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Incontro con l'On. 
Luciano Violante

L ’incontro ha avuto luogo il 
22 novembre 2000 al Teatro Co­
munale L'Idea.

Una parata di sindaci della Sici­
lia occidentale, di imprenditori, di 
cittadini comuni, venuti ad acco­
gliere la prestigiosa carica istituzio­
nale. Non si era mai registrata nella 
storia del nostro Comune una pre­
senza così significativa. Contraddi­
cendo la tradizione, Violante è arri­
vato a Sambuca accompagnato dal 
Prefetto, dott. Ciro Lomastro ed ha 
partecipato ad un Consiglio Comu­
nale Aperto, presieduto dal 
dott.Cristoforo Di Bella, alla pre­
senza del Sindaco Lidia Maggio e 
del baby sindaco, Salvatore Guasto, 
fresco di nomina e già dotato di 
tanto entusiasmo. Nel teatro parato 
a festa con il tricolore che invadeva 
la scena e la platea nella fila riser­
vata ai sindaci, le note dell’inno na­
zionale hanno creato un momento 
d ’intensa partecipazione rari mo­
menti.

L’insularità, il pessimisjno, la 
diffidenza, tutte "doti" meridionali 
ci fanno spesso dimenticare che ap­
parteniamo allo stesso ceppo di 
quelli che stanno al di là dello 
Stretto. E’ bello che qualcuno venga 
a ricordarcelo.

Una Sicilia variegata, contrad­
dittoria, a macchia di leopardo, una 
regione che tenta, pur tra mille dif­
ficoltà, di emergere è venuta fuori 
dagli interventi dei Sindaci e degli 
imprenditori. Da un lato la disoccu­
pazione giovanile, le pastoie buro­
cratiche, le difficoltà amministra- 
tive, dall'altro la nuova realtà dei 
Patti territoriali capaci di convo­
gliare le energie del territorio, i Par­
chi letterari, la forza trainante del­
l'imprenditoria privata. Voci con­
trastanti, appassionate si sono le­
vate da parte dei Sindaci Lidia 
Maggio, Enzo Lotà, Giuseppe Per- 
ricone, E. Ingraldi per focalizzare 
problemi, denunciare inefficienze, 
richiamare l'attenzione delle Istitu­
zioni sui problemi della nostra eco­
nomia, ma anche per esibire il rag­
giungimento di obiettivi impensa­
bili solo qualche anno fa.

Ha concluso il Presidente della 
Camera, on. Luciano Violante che 
ha preso atto della nuova realtà sici­
liana e ha sottolineato l ’importanza 
dei progetti trainanti capaci di im­
primere una svolta significativa al­
l’economia del territorio.

GUARDALE LE SIRENE

Rosario Amodeo lL _ || 
Guardale le sirene

Crescere nelle due Sicilie

di Rosario Amodeo 
Prefazione del Ministro Nerio Nesi 
"Siamo vecchi, Chevalley, vecchissimi. 

Sono venticinque secoli almeno che por­
tiamo sulle spalle il peso di magnifiche ci­
viltà eterogenee, tutte venute da fuori, nes­
suna germogliata da noi stessi, nessuna a 
cui noi abbiamo dato il la; noi siamo dei 
bianchi quanto lo è lei, Chevalley, e quanto 
la regina d ’Inghilterra; eppure da duemila- 
cinquecento anni siamo colonia. Non lo 
dico pèr lagnarmi: è colpa nostra. Ma 
siamo stanchi e svuotati lo stesso... tutte

(segue a pag. 6)

1988 accreditati per n° 72 nuovi progetti £ 6.753.233.550
1989 accreditati per n° 54 nuovi progetti £ 5.489.654.055
1990 accreditati per n° 44 nuovi progetti £ 4.088.909.325
1991 accreditati per n° 54 nuovi progetti £ 6.111.889.795
1992 accreditati per n° 8 nuovi progetti £ 869.619.625
1993 accreditati per n° 18 nuovi progetti £ 2.018.890.115

Erogazione nuovi progetti negli anni:

lo
Ricostruzione 
a Sambuco 
1988-2000

1994 accreditati per n° 24 nuovi progetti £ 2.815.263.515
1995 accreditati per n° 33 nuovi progetti £ 4.560.422.070
1996 accreditati per n° 74 nuovi progetti £ 9.534.016.615
1997 accreditati per n° 61 nuovi progetti £ 6.907.106.730
1998 accreditati per n° 54 nuovi progetti £ 6.173.180.490
1999 accreditati per n° 3 nuovi progetti £ 403.1 16.875
2000 accreditati per n° 15 nuovi progetti £ 3.224.876.905

Erogazione indicizzazioni e contributi integrativi negli anni:
£ 867.274.940 1991 £ 1.186.649.225 1994 £ 0

1989 £ 2.522.127.250 1992 £ 9.926.665 1995 £ 0
1990 £ 345.583.390 1993 £ 580.288.945 1996 £ 6.772.440

Conteggi ni 15/9/2000

1997 £ 0 2000 £ 9.446.417.050
1998 £ 337.268.300
1999 £ 2.396.547.630

(seguono a pag. 2)
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B  — Investimento miliardario a Sambuca: verrà prodotto 
un rosso corposo, 4 milioni di bottiglie in 3 anni

La cantina trentina MezzaCorona sbarca nell’isola, un autentico 
colosso si prepara a portare il suo "knozv how", e i suoi miliardi 
pronti da versare per il battesimo di un'azienda vinicola, da far na-

Pip: fase operativa
Entra nella fase operativa a Sambuca il piano di Insediamenti Pro­
duttivi (PIP). E’ stato pubblicato da parte della amministrazione co­
munale il relativo bando di concorso per l’assegnazione di nove lotti 
nella zona di contrada Casabianca dove appunto ricade il PIP. Entro

'Il Giacobino della Sambuca" 
di Licia Cardillo 

applauditissimo a Palermo
Servizio di Felice Giacone

Un gradito ritorno, quello di Licia Cardillo, al Centro 
di Attività Culturali di Via dei Leoni 64, Palermo: già in 
precedenza, infatti, l’elegante sala del ''Circoletto'' ha ac­
colto, con lusinghieri consensi, la presentazione del suo li­
bro di racconti "Fiori di Aloe", pubblicato, tre anni or 
--------------------------- — ---------------- (segue a pag. 7)

Inaugurata la sede di Terre Sicane
Venerdì 20 ottobre, alla presenza di un folto e quali­

ficato pubblico, è stata inaugurata la funzionale e presti­
giosa sede della Società Terre Sicane, sita in Corso Um­
berto. Terre Sicane, corn 'è noto, si occupa dello sviluppo 
del Territorio ed è stata costituita oltre che dai Comuni di 
------------------------------------------------  (segue a pag. 3)

SA M B U C A  Z A B U T -P A L A Z Z O  O D D O  (1910)

Centro Ricerche Zabut

Anche quest'anno (l'undicesimo) il Centro Ri­
cerche Zabut ha stampato, in occasione del Natale 
2000 una foto d'epoca, da ritirare presso il CERIZ.

Teatro L’Idea, 22 novembre, da sx Lidia Maggio, Luciano Violante, Il Prefetto Lo 
Mastro, il Presidente del C.C.Ie Cristoforo Di Bella, Il Segretario C.le, il Sindaco di 
S. Margherita di Belice Giuseppe Perricone e il Baby Sindaco Salvatore Gusto.

al 2000
una realtà 
sambucese

dal 1958
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Finalmente le palme
Avevamo ospitato sui nostro mensile diversi articoli nei quali si reclamava il 

reimpianto delle palme che per circa settantanni hanno "armonizzato" il sagrato 
della chiesa del Carmine. Purtroppo abbiamo, non senza ragioni, pensato che gli ac­
corati appelli erano caduti nell'oblio o, peggio, inceppati negli ingranaggi, talvolta 
incomprensibili, della grande macchina che è l'amministrazione comunale. Ma que­
sta volta dobbiamo, per fortuna, smentirci e costatare che finalmente le palme sono 
arrivate.

Lifting per mons. Pianeta
l fratelli Antonino ed Enrico Pianeta, discendenti del prelato zabuteo vescovo di 

Brindisi,hanno provveduto al restauro del l’oleografia raffigurante mons. Diego Pia­
neta. Conservata un tempo nella quadreria della Matrice, ed ora nel Santuario del­
l'Udienza, la tela è stata restaurata dal prof. La Mattina. Il quadro, a firma del sale­
rnitano Ignazio De Miceli - che non pochi lavori realizza a Sambuca - restituito alla 
fruibilità, torna a ridare unità, anche iconografica, al glorioso passato sambucese ed 
agli uomini che vi hanno avuto i natali.

LE TESI D I LAU REA
Nel corso di qualche decennio, da 

quando l'università è stata resa accessi­
bile ai figli dei contadini, degli arti­
giani,, dei braccianti, di tutti coloro che 
per motivi economici erano stati lunga­
mente esclusi dai benefici della cultura, 
(a meno che non decidevano di indos­
sare un saio o una tonaca) le ricerche, 
ovvero le tesi di laurea sulla nostra cit­
tadina si sono susseguite le une alle al­
tre. Notizie a volte rare, spesso scono­
sciute, raccolte con molta pazienza e 
che costituiscono, oggi, un patrimonio 
di conoscenze, di cultura, di storia che 
riguardano la nostra Sambuca rimane 
tristemente chiuso nei cassetti con il ri­
schio concreto che vada disperso. Un 
patrimonio culturale considerevole che 
resta negato agli studiosi di storia lo­

cale, ai curiosi, a meno che non si abbia 
sentore che queste ricerche esistono e le 
si va a chiedere direttamente all’autore.

Sarebbe interesse degli stessi autori 
delle citate tesi di studio che i loro la­
vori venissero letti, studiati e utilizzati 
per nuove ricerche e nuovi studi. Ecco 
perché li invito caldamente ad inviare 
una copia alla locale biblioteca e que- 
st'ultima a fare in modo che possano es­
sere facilmente consultate dal pubblico 
eto dagli studiosi. Ce ne sono tante, di­
cevo, interessanti, a memoria cito 
quelle di Nino Giacolone, di Pippo Gu­
lotta, di Maria Di Bella, di Michele 
Vaccaro e, ultima, quella di Marcella 
Armato.

S. Maurici

Antonella Maggio nella Segreteria provinciale dei DS

i/ / p  Fiocco rosa in casa Cacioppo-Ciaccio. Sabato 30 settembre 
nell 'ospedale di Alcamo è nato Paolo. Alla gioia di Beatrice 

ed Agostino, dei nonni e zìi le felicitazioni de "La Voce".
* * *

Giorno 17 ottobre, ed Alcamo, è nato Nicola Ciaccio di Leo e Francesca 
Amato. Ai genitori, ai nonni ed agli zii gli augurissimi dei "La Voce".

U LTIM ’O R A  - U L T IM ’O R A  - U LTIM ’O R A  - U L T IM ’O R A

Auguri a Mons. Ferraro, nominato Arcivescovo
Apprendiamo con piacere, mentre andiamo in stampa, che Giovanni Paolo II 

ha elevato la diocesi di Agrigento - a sede arcivescovile e metropolitana. La noti­
zia,, é stata accolta anche a Sambuca con un festante suono di campane. Fin'ora 
la nostra Chiesa Agrigentina éstata suffraganea di quella di Monreale. La reda­
zione de "La Voce" formula i migliori auguri a Mons. Arcivescovo, augurando­
gli di raccogliere ancora tanti doni spirituali.

Elezione del Baby Consiglio Comunale
Sambuca ha adesso il suo Baby 

Consiglio Comunale composto da 24 
piccoli Consiglieri di età compresa tra 
i 10 e i 14 anni. Il progetto del Baby 
Consiglio, emanato dal Ministero 
della Pubblica Istruzione, è stato su­
bito accolto dal collegio dei docenti ed 
inserito nella programmazione del 
P.O.F. (piano dell'Offerta Formativa), 
programmazione che oggi, in pieno re­
gime di autonomia scolastica, prevede 
la fattiva collaborazione tra scuola ed 
Enti Locali. Dopo l'approvazione del 
Consiglio Comunale (quello adulto), 
avvenuta il 10 Ottobre, si è proceduto 
nelle scuole alle elezioni dei Baby 
Consiglieri, scelti fra gli alunni di V 
elementare ,1, lì e III media.

Naturalmente, non si tratta di un 
gioco o di un banale passatempo, come 
qualcuno potrebbe pensare, ma il pro­
getto ha una grande valenza educa­
tiva, infatti l’obiettivo è quello di "far 
crescere nei ragazzi l'interesse per il 
bene collettivo e per favorire un pro­
gresso civile della nostra società e fare 
conoscere le istituzioni di rappresen­
tanza popolare valorizzandone l'im­
portanza per uno sviluppo democra­

tico". Così si esprime il documento del 
Ministero della Pubblica Istruzione.

Infine, lunedì 20 novembre, al tea­
tro "L'Idea", si è tenuto un Consiglio 
Comunale aperto presieduto, in via 
del tutto eccezionale, dal Sindaco Oli- 
via Maggio affinchè i baby consiglieri 
potessero eleggere il loro sindaco. Al 
Consiglio, oltre al Segretario Comu­
nale Dott. Sabella ed ovviamente ai 
Consiglieri, hanno partecipato il Pre­
side dell'istituto Compresivo Prof. 
Nino Giacalone e VAssessore alla Cul­
tura Prof.Gaetano Miraglia.In un 
clima di euforia generale e in un teatro 
stracolmo di ragazzi che hanno dato 
vita ad un tifo ( quello buono) degno 
di uno stadio di calcio, non nascon­
dendo le loro preferenze per questo o 
quel candidato, i piccoli Consiglieri 
hanno eletto Sindaco Salvatore Gua­
sto. Il ruolo di Vice-sindaco è stato in­
vece affidato a Margherita Ingoglia, 
che, dopo Salvatore Guasto, è stata la 
più votata. Al piccolo Sindaco ed al 
Baby Consiglio auguriamo buon la­
voro e... che il loro giovanile entusia­
smo possa "contagiare” il Consiglio 
Senior! Maria Maurici

Il saluto del Baby Sindaco al Presidente Violante
Onorevole Presidente.......

E' per me grande onore a nome dei ragazzi della Scuola Materna Elementare e 
Media di Sambuca di Sicilia, del Consiglio Comunale e a nome mio personale, nella 
qualità di Baby Sindaco porgerle il benvenuto.

Porgo anche il saluto a tutte le Autorità e al pubblico presente in sala. Sono il 
piccolo Sindaco eletto da appena due giorni, che ha non solo il compito di porgere i 
saluti, ma di esprimere anche il pensiero dei giovani Sambucesi.

Sambuca è un piccolo paese che sta attraversando un momento particolarmente 
difficile. Quest'anno, centinaia di giovani, appena diplomati, sono partiti alla ri­
cerca di un posto sicuro nelle altre province del Nord Italia. Io penso che da parte 
delle Istituzioni occorre indirizzare lo sguardo verso i più piccoli, fornendo loro gli 
strumenti e le condizioni che servono a sviluppare la loro immaginazione e poten­
zialità. Chiediamo aree attrezzate, impianti sportivi e spazi dotati di personale qua­
lificato che stimoli con professionalità le attitudini di ciascun ragazzo.

Occorre che ciascuno di noi venga coinvolto più frequentemente ad esprimere il 
proprio parere su questioni che riguardano la collettività e che finora sotto stati di 
esclusivo dominio dei grandi.

Credo che un impegno in questo senso, assieme alla nostra volontà, al nostro 
impegno di crescere e di apprendere, potrà darci un futuro migliore, una società , 
dove è possibile lavorare, realizzare le nostre idee, mostrare le nostre attitudini, 
senza lasciare i luoghi dove siamo nati e cresciuti.

Voglio anche dirle che i ragazzi delle classi terze della Scuola Media, di cui fac­
cio parte anch'io, il 26 aprile del 2001, saranno in visita alla Camera dei Deputati. 
Saremmo lieti di incontrarla anche in quella occasione.

Grazie Onorevole Presidente

(seguono da pag. 1) L e  B u o n e  N o t i z i e

Investimento miliardario o M uco: mrà prodotto un rosso corposo, 4 milioni di bottiglie ir 3 orni
scere a Sambuca, su un terreno di 270 ettari. Il nome dell’azienda sarà Silene srl, 
dal nome di un fiore che cresce in quella zona, e imbottiglierà un vino corposo, 14 
gradi circa, ma con il preciso intento di rispettare la produzione locale, tra i rossi, 
in testa ovviamente, il Nero d'Avola. La MezzaCorona è un'azienda dalle cifre re­
cord: 138 miliardi l'ultimo fatturato, 6 i miliardi di utili, un aumento di capitale, 
previsto per febbraio, di 25 miliardi per l'ampliarnento dei suoi impianti, e poi 20 
milioni di bottiglie prodotte (la metà delle doc trentine), 1.300 soci e 170 dipen­
denti. Il completamento del progetto prevede la realizzazione di una cantina, met­
tendo sul mercato, nel giro di tre anni, 4 milioni di bottiglie.

il 25 novembre sono pervenute n.17 domande 
tutte di operatori Sambucesi. I lotti da asse­

gnare hanno una superficie variabile da 900 a 1800 metri quadri. L’amministra­
zione comunale potrà accorparli o frazionarli a seconda delle esigenze delle sin­
gole ditte. 1 lotti inoltre potranno essere ceduti con diritto di superficie o in pro­
prietà. Allo stato attuale sono state realizzate le opere di urbanizzazione primaria 
per un importo complessivo di circa tre miliardi di lire.

Pip: fase operativa

Antonella Maggio da anni dirigente della lo­
cale sez. dei DS, è da poco entrata nella segreteria 
provinciale del Partito Democratico della Sini­
stra,di Agrigento, un incarico questo che arriva 
dopo anni di impegno e di serio lavoro nel partito, 
a partire dalle donne. A Sambuca soprattutto non 
si è fatta una campagna elettorale che non preve­
desse la presenza di una compagna, così come 
tante sono state le iniziative insieme alle donne 
nell'intera provincia. Il mandato lusinghiero e 
prestigioso è arrivato con l'incarico di responsa­
bile provinciale delle donne DS. E' sicuramente la 
prima volta che una donna e una militante dei DS 
di Sambuca abbia nell’ambito provinciale un così importante onere e un indub­
bio riconoscimento.
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LA STORIA SIAMO NOI
Placido Rizzotto di Pasquale Scim eca

Poche settimane fa  a Sciacca, hanno dato la prima del film  Placido Riz­
zotto di Pasquale Scimeca; ultimo atto di una trilogia: il giorno di S. Seba­
stiano, I Briganti di Zabut, e Placido Rizzotto, che affronta e scruta nella me­
moria lontana dei fasci siciliani e delle lotte contadine,ultimo atto di un 
pezzo di storia eroica con al centro i lavoratori della terra la povertà il sacri­
ficio. Guardo quel film  e penso alle mani 
dei contadini alle loro facce cotte dal sole, 
alla dignitosa povertà e al bisogno di ri­
scatto. Una storia che ai più giovani ap­
parirà, fastidiosa, remota,paradossale 
ma questa e non altra è la storia di 
ognuno di noi di chi è stato figlia, ni­
pote dei tanti contadini che al bisogno di 
riscatto e di dignità hanno sacrificato la 
propria giovinezza lavorando come 
schiavi presso padroni troppo solerti ad 
assottigliare, ad immiserire la povera 
paga sottomettendoli ad una esistenza 
fatta di stenti; mentre spesso dall'al­
tro,gli stessi padroni non disdegnavano 
l'amicizia di quei campieri che poi sono 
diventati i loro aguzzini i sequestratori,
i ladri, i mafiosi di oggi. La storia di Placido Rizzotto sindacalista della Cgil 
am?nazzato, fatto scomparire , come tanti troppi sindacalisti in quel pe­
riodo,il dopoguerra, andrebbero meglio riletta, meglio rivisitata nelle scuola 
,nelle associazioni, che spesso guardano così lontano, troppo distante, da 
scordarsi le cose vicine ed il passato prossimo. Faccio questa premessa perche' 
in questi giorni nelle sale cinematografiche, oltre a questo film  di impegno ci­
vile ne scorre un altro ed è "Cento Passi", storia vera di Peppino Impastato 
giornalista di una radio libera, di cui viene decretata la morte dalla mafia di 
Cinisi : il mandante Fano Badalamenti, lo fa  ammazzare perché Impastato 
si rifiuta si sottostare alle regole di un padre mafioso e di soccombere in una 
città assediata dalla mafia così come Placido Rizzotto a Corleone,due storie 
esemplari di dignità, due storie esemplari di grande coraggio e impegno ci­
vile,con in più per il film Placido Rizzotto la bella faccia del nostro concitta­
dino Calogero Mangiaracina, meglio conosciuto come Michele Picchio,nei 
panni del brigadiere della stazione di Corleone e nella vita stessa prima Cara­
biniere e poi sindacalista questo a voler ancora di più rimarcare come le storie 
anche le più lontane ci appartengano e siano prepotentemente vicine.

A n ton ella  M aggio

SECONDA FESTA DELL'ANZIANO ALLA 
CASA DI RIPOSO  " COLLEGIO DI MARIA "

di A rianna D itta

Giorno ventidue Agosto la casa di 
riposo ha organizzato, in occasione della 
festa dell'anziano, una simpatica ed al­
legra serata. La stessa è stata realizzata 
sotto forma di una sfrenata "corrida", 
aperta, oltre che agli ospiti della casa, 
all’intera cittadinanza.

Una giuria formata da componenti 
esterni ed interni alla casa di riposo ha 
giudicato le esilaranti esibizioni, sulla 
base di tre voci: coraggio, bravura, sim­
patia. Per il settore poesia hanno parte­
cipato la signorina Grippaldi e il Prof. 
Guzzardo, entrambi recitando delle poe­
sie in dialetto del poeta Pietro La 
Genga. Per il canto i concorrenti sono

stati: la signora Cannatella, che ha dato 
prova di bravura anche nel settore ballo 
e la signora Bono.

Attiva è stata, inoltre, la partecipa­
zione del personale della casa di riposo, 
del gruppo folcloristico e della gente del 
paese. Fuori programma la partecipa­
zione della sig.ra Lamanno, che corag­
giosamente si è buttata nella mischia re­
citando dei detti in dialetto, e di Erina 
Mulè, la quale ha commosso gli animi 
con una poesia, della quale è l ’autrice, 
sull'anziano. A chiudere la serata è 
stato Antonio Salvato, che ha recitato 
una poesia.

FLASH ADRAGNINI
Gli abitanti di Adragna hanno accolto, con grande entusiasmo, l'inizio dei 

lavori di restauro della Chiesa di S. Maria Bambina e del relativo spiazzo, con 
l'abbattimento delle barriere architettoniche. Finalmente i fedeli potranno se­
guire le funzioni religiose, a lavori ultimati, senza sbirciare, coti preoccupazione, 
le vistose lesioni del soffitto e delle pareti della Chiesetta. Il tempo contrattuale 
posto all’Impresa Esecutrice Maggio Giovanni, con sede in Sambuca, l'importo 
contrattuale è di lire 238.023.064.

Felice Giacone

U n  CASU DI CUSCIENZA
Commedia di Giuseppe Scrò

£ ' un libro dignitoso con una 
bella grafica sulla copertina che raffi­
gura un cortile con ringhiera e sotto­
scala, come quelli che si vedevano, 
(numerosi), a Sambuca, prima che "la 
ricostruzione" li distruggesse. Segue 
la presentazione dei personaggi ed i 
vari atti. Sorprende che tutto: impo­
stazione grafica, stampa, oltre al con­
tenuto, sia opera dell'autore. Giu­
seppe Scrò si rivela, quindi, oltre che 
autore di un'esilarante commedia, an­
che tipografo ed editore. "Giuseppe 
Scrò è un ottimo professore, distinto, 
serio, modesto, che opera silenziosa­
mente" scrive in una nota critica il 
poeta Pietro Genga. E' un giudizio 
condivisibile. È un uomo, infatti, che 
non invade mai la scena, ma entra in 
punta di piedi, dignitosamente, come 
ha fatto con questa pubblicazione che 
ha avuto, tra quanti l'hanno letta, 
giudizi positivi.

Ecco il contenuto della commedia 
che il poeta Pietro La Genga ha così 
riassunto: "La za Mica, donna ricca, 
in un momento di follia, odia e di­
sprezza il contadino zù Tanu, marito 
molto affettuoso e premuroso con lei. 
Amoreggiava da giovane con Franci­
sco, maresciallo dell'Esercito. Inizia il 
parlottio delle vicine. Alcune difen- 
dono lu zù Tanu, altre la za Mica. 
Dopo una grave malattia, la za Mica 
rinsavisce, si accorge dell 'errore, acco­
glie i consigli dell'amica Lidda e, 
vinta da rimorso di coscienza per es­
sere stata fedifraga, chiede perdono a 
Dio e torna a volere bene a lu zù Tanu, 
al quale, essendo lei più grande di lui, 
fa  testamento dei propri averi, in caso 
di morte, però vorrebbe vivere ancora
(segue da pag. 1) ------------------------------

cento anni. Scritta in un dialetto sici­
liano scorrevole, senza retorica, ricco 
di modi di dire, di proverbi e di battute 
umoristiche viene ad arricchire il pa­
trimonio culturale della Nazione" 
Giudizio positivo anche quello 
espresso sul lavoro di Scrò da Michele 
Vaccaro: "Intesa a sottolineare quelle 
peculiarità di antitesi con una lettera­
tura idealizzante e aristocratica, l'o­
pera è ispirata agli aspetti realistici e 
quotidiani della vita e del costume za­
buteo. Pippo Scrò, nell'introdurre i 
personaggi sidla scena, non li caratte­
rizza volutamente, né dal punto di vi­
sta fisiognomico né da quello psicolo­
gico, ma dissemina qua e là vari detta­
gli, che è compito del lettore mettere 
insieme per delinearne i vari profili. 
La prosa, infine si presenta viva, fre­
sca, essenziale, antiretorica, modulata 
com'è sui modi popolari e sulla sin­
tassi dialettale". "Questo autore tea­
trale s'innesta nella tradizione popo­
lare che ha il suo epigono in Marto­
glio... - scrive Salvatore Maurici - Il 
mondo della Sicilia contadina sfila 
con tutta la sua umanità e la sua mi­
seria, con le battute comiche da indi­
rizzare ad un pubblico attento". Giu­
dizi lusinghieri espressi da chi ha di­
mestichezza con la letteratura e che 
serviranno da stimolo al neo scrittore 
a continuare in questa strada ardua.

httanto auguriamo a Giuseppe 
Scrò che la sua commedia venga rap­
presentata al più presto all'idea.

Licia Cardillo

I n a u g u r a t a  l a  s e d e  d i  T e r r e  S i c a n e
Menfi, Montevago, Sambuca e S. Mar­
gherita di Belice, dalla Provincia Regio­
nale di Agrigento, dalla Banca di Cre­
dito Cooperativo, dalle Cantine Sette- 
soli, Cellaro e Corbera, Autotrasporti 
Adranone, La Goccia d'oro, Agricola 
Bertolino, Commer e Sicily Fish Farm. 
In atto la società gestisce il programma 
Leader II, finanziato dall'Unione Euro­
pea per lo sviluppo rurale, ed è soggetto 
responsabile per l'attuazione del Patto 
Territoriale per VAgricoltura Valle del 
Belice, finanziato dal Ministero del Bi­
lancio. Il Patto, primo in ordine di inve­
stimenti dei tre finanziati in Sicilia, atti­

verà uno sviluppo locale ecosostenibile 
nel settore dell'agricoltura per 70 mi­
liardi di investimenti, di cui a carico 
dello Stato per 50 miliardi, per la crea­
zione ed il decollo di un distretto agri­
colo qualificato nei territori dei comuni 
della valle del Belice.

Inaugurazione sede Terre Sicane, 
da sx Enzo Lotà, Sindaco di Menfi, 
Lidia Maggio, Sindaco di Sambuca, 
Giuseppe Perricone Sindaco di S. 
Margherita e Gori Sparacino, Coor­
dinatore Terre Sicane.
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CAPPUCCINI SI'... Cappuccini no
Una vicenda senza fine, iniziata nel 

1992. Le Amministrazioni Comunali 
del tempo si adoperano per inserire il 
Convento dei Cappuccini nel piano dei 
finanziamenti dello Stato per il recupero 
degli edifici pubblici danneggiati dal ter­
remoto del 1968. Presto sorgono titu­
banze, considerato che l'edificio appar­
tiene ai frati Cappuccini. Si contatta 
l'Ordine Ecclesiastico per acquisire la 
struttura al Demanio Comunale, evi­
tando di ricorrere all'esproprio. Dopo 
dei tentativi, non si conclude alcunché'. 
Passa qualche anno, sembra essere sfu­
mato ogni interesse per il Convento dei 
Cappuccini. Poi, si apprende che VAm­
ministrazione ha dato l ’incarico di pro­
gettazione e che la proprietà, nel 1996, è 
trasferita dall’Ordine Provinciale dei 
frati Cappuccini all' Oasi Cana. L’As­
sociazione, insediatasi a Sambuca , gra­
zie a sostegni pubblici e privati e all'ap­
porto di un fervente slancio di volonta­
riato, dimostra vitalità e voglia di accre­
scere l'azione di solidarietà, che conduce 
all'esigenza di una struttura molto più 
ampia di quella concessa gratuitamente 
dal Comune. Il consolidamento e la ri­
strutturazione del Convento ritornano, 
quindi, d'attualità, anche perché i pro­
gettisti hanno quasi completato il loro 
compito e chiedono di essere pagati.

Ritorna ancora il vecchio dilemma : 
è possibile utilizzare fondi statali previ­
sti per gli edifici pubblici? Per risolvere 
la questione, qualcuno vuole procedere 
all'esproprio, altri pensano che Vassocia­
zione potrebbe cederlo al Comune, che a 
sua volta lo ridarebbe all'Oasi Cana in 
uso gratuito. A chiarire il tutto sembra 
provvedere VAvvocatura dello Stato, che 
ritiene possibile intervenire sull'opera 
con i fondi statali, considerato che l'edi­
ficio è un luogo di culto, almeno in parte.

Ancora perplessità, ilConsiglio Co­
munale, chiamato a suddividere i finan­
ziamenti per gli anni 2000 - 2001, ri­
tiene di rinviare la decisione alla succes­
siva seduta. Ci si mette, poi, il Provvedi­
torato alle Opere Pubbliche, che sollecita 
VAmministrazione ad adottare una deli­
bera per la ripartizione delle somme. La 
Giunta Municipale, all'unanimità, de­
cide di prevedere per il Convento dei 
Cappuccini circa 2 miliardi. Successiva­
mente il progetto di consolidameli to e ri­
strutturazione è trasmesso agli Organi 
periferici dello Stato per l ’approvazione 
e il finanziamento. Intanto il suggeri­
mento di ricercare i finanziamenti neces­
sari, circa 15 miliardi, attraverso 
Agenda 2000, progetto europeo di valo­
rizzazione dei beni culturali e ambien­
tali, con il sostegno di tutti, proposto dai 
Ds e sostenuto da diverse parti, svanisce

come neve al sole. Il resto è cronaca. I so­
cialisti aprono una crisi strisciante e at­
taccano duramente il Sindaco. 1 Demo­
cratici di Sinistra convocano la maggio­
ranza (DS, SDÌ e PPI) ed insistono per 
ricomporre la collaborazione ammini­
strativa con un documento politico, che 
delimita la questione come "divergenze 
procedurali" e con l ’impegno che ifinan­
ziamenti futuri saranno dedicati esclusi­
vamente al completamento delle opere 
pubbliche iniziate da anni, quali la” Ma­
trice". 1 DS, ritrovata V unità interna, 
confidano nel buon senso dei socialisti, 
ma questi continuano ad insistere per 
annullare la delibera di Giunta e inseri­
scono nell’ordine del giorno del Consi­
glio, del 16 novembre, il ” pomo della di­
scordia ”. La seduta sancisce la friabilità 
del Gruppo Consiliare " Alleanza Demo­
cratica ' (Ds e Sdi). I gruppi consiliari di 
opposizione UDEUR ( 5 Consiglieri) e 
di Insieme per Sambuca (2 Consiglieri) 
fanno confluire i loro voti sul documento 
presentato dai Socialisti, che condanna 
l'operato dell' Amministrazione sulla vi­
cenda Cappuccini, mentre i sei Consi­
glieri diessini si dissociano.Intanto sono 
stati aperti altri scenari: il Sindaco ri­
cerca un accordo amministrativo con il 
gruppo consiliare che continua a defi­
nirsi Udeur, pur vantando un forte le­
game con gli Assessori Regionali del Go­
verno di Centro Destra, Cuffaro e Lo 
Giudice. La Segreteria Ds privilegia la 
valenza politica più generale e ricerca 
una collaborazione programmatica con 
tutte le forze realmente di Centro Sini­
stra e Rifondazione Comunista, per com­
pletare con dignità la legislatura e pro­
spettare una alleanza più stabile per il 
futuro. Un ulteriore strappo si consuma 
nella maggioranza, durante i lavori del 
Consiglio del 29 novembre. I socialisti, 
con il sostegno delle opposizioni, respin­
gono un emendamento all'assestamento 
di bilancio presentato dal Capo Gruppo 
(diessino) di maggioranza. Si assiste, 
poi, ancora ad un botta e risposta tra so­
cialisti e democratici di sinistra attra­
verso due pubblici documenti. Risolu­
tivo, per la vicenda Cappuccini, diventa 
" l'incontro confronto " voluto dall'Oasi 
Cana II meething, tenuto presso il Tea­
tro, segna un decisivo passaggio per i so­
stenitori dell'iniziativa, mentre spiazza 
inesorabilmente certe posizioni cama- 
leontesche. A turbare l'atmosfera di 
pace e di solidarietà spunta la lettera del- 
l'arcidiocesi agrigentina, che attribuisce 
atteggiamenti stalinisti, che sembrano 
ricadere proprio sulla forza politica, i 
DS, che si è adoperata, pur discutendo al 
suo interno con sensibilità democratica e 
senso di responsabilità, per trovare una

positiva e risolutiva soluzione, a diffe­
renza dei socialisti, dell'Udeur e di In­
sieme per Sambuca. 1 Democratici di Si­
nistra ne rimangono esterrefatti, ma 
sono consapevoli che la "imbeccata” alla 
curia proviene da certi ambienti cattolici 
locali, che vogliono rendere un qualche 
servigio alle forze più retrive del centro- 
destra, che si apprestano a ritornare in 
campo nelle elezioni regionali e nazionali

In quest'anno giubilare il gruppo di 
preghiera di Padre Pio il cui direttore 
spirituale è l ’arciprete Don G. Mani­
scalco, ha organizzato due pellegrinaggi 
dal 31 luglio al 4 agosto 2000 e un altro 
dal 28 settembre al 2 ottobre 2000. Il 
primo diretto a Roma e poi a S. Gio­
vanni Rotondo, il secondo a Pompei, 
San Giovanni Rotondo, Monte 
Sant’Angelo. La visita alle Basiliche 
Romane ha dato ai pellegrini una 
grande emozione nel varcare le porte 
sante aperte dal nostro Pontefice in oc­
casione del Giubileo. Con grande racco­
glimento siamo saliti sul Monte Castel­
lano per fare la Via Crucis. Molte per-

della prossima primavera. 1 consolida­
mento del Convento dei Cappuccini è or­
mai cosa fatta. La causa è nobile, ma 
qualcuno, ancora una volta, si metterà in 
tasca dei soldini, tanto sudati, (magari 
dopo essersi battuto la mano sul petto), 
per cui è stato versato un fiume di parole, 
è caduta qualche lacrima, e si è fatta tan- 
tasporca politicali! Rigi

nel dicembre scorso è stata redatta 
presso il Ministero della Sanità.

A San Giovanni Rotondo abbiamo 
soggiornato presso l ’Hotel "La Perla del 
Gargano", il trattamento che ci hanno 
riservato è stato impeccabile.

Durante il viaggio abbiamo pregato, 
meditato i pensieri di Padre Pio tratti 
dagli scritti. La fratellanza ci univa 
tutti quali figli del Padre, si respirava 
un'atmosfera di pace e di amore. Non 
sono mancati i momenti di allegria e di 
svago. La statua collocata nella Villa 
Comunale è meta di preghiera per tutti i 
Sambucesi che sono devoti del Beato Pa­
dre Pio e come segno di ringraziamento

PR O VER BI a cura di Vito Gandolfo
1) La m alavacca, cu n n a  p idata , 
sbacan ta  la  scisca  nta n n a  vota.
1) La vacca cattiva (irrequieta) con 
un calcio svuota il secchio di legno 
tutto assieme.
2) Lu p isc i grossu  s 'am m u cca  
lu  p isc i n icu .
2) Il pesce grosso si mangia il pesce 
piccolo.
3) M eg liu  aced d u  di voscu  ch i 
acedd u di argia.
3) È preferibile essere uccello di bo­
sco, anziché esserre uccello di gab­
bia.
4) Q u an n u  la  urpi n u n n 'arr iv a  
a la  rracina... d ici ch i è ancora

gresta.
4) Quando la volpe non può arri­
vare ad afferare l'uva dell'alto per­
golato, si consola giudicandola an­
cora acerba.
5) Q u an n u  canta  la p im ic i a lu 
ch ia rch ia m , carrìa li  lig n a  a lu  
p ag liaru .
5) Quando canta la pernice sopra 
l'ammasso di pietre porta legna 
asciutta all'abitazione (perchéfarà 
freddo e cattivo tempo).
6) T in ta  da u rp i ch i can u sci na 
su la  tana.
6) Incauta è la volpe che dispone di 
una sola tana.

PELLEGRINAGGIO DAL BEATO PADRE PIO

di Giovinco B. & Gulotta F.
Lavori in ferro: Aratri - Tiller 
Ringhiere e Cancelli in Ferro Battuto 
Infissi in Alluminio 
Specializzato in 
F O R N I  A  L E G N A

Viale A. Gramsci, 58 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel. 0925 94.32.52

sone si aggiungevano al nostro gruppo 
per pregare con noi, alternandosi nel 
portare la Croce. Interessante è stata la 
visita all'Ospedale "Casa Sollievo della 
Sofferenza" una città ospedaliera ade­
guata alle più ardite esigenze cliniche, 
luogo di preghiera e di scienza, dove il 
genere umano si ritrova in Cristo Cro­
cifisso come un solo gregge sotto un solo 
pastore.

E questa città sta crescendo an­
cora.... E' stato definito il primo ospe­
dale italiano nella classifica generale che

è sempre ornata di fiori e ceri votivi. Ai 
lettori si fa  presente che il gruppo di 
preghiera di Padre Pio si riunisce il se­
condo Venerdì del mese alle ore 17.00 
nel Santuario di Maria SS dell'U- 
dienza.

Un grazie di cuore rivolgiamo al ti­
tolare ed al personale del moderno e 
confortevole albergo ristorante "la Perla 
de Gargano" per la disponibilità e le 
premure usateci.

Il Gruppo di Preghiera di 
P. Pio
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Un riconoscimento ad 
Alfonso Di Giovanna

In occasione degli annuali campio­
nati di sci nautico, che si sono svolti 
quest'anno dal 9 al 10 settembre, presso 
il Lago Arancio, è stata consegnata dal 
Presidente dei giochi Giovanni Boccadi 
fuoco, una targa onorifica ad Alfonso Di 
Giovanna, ex sindaco di Sambuca, come 
segno di riconoscenza e in ricordo degli 
anni in cui lo sci nautico rappresentò 
per Sambuca un vero evento sportivo.

Una targa per ricordare quando i 
campionati di sci nautico erano un ap­
puntamento estivo a cui non bisognava 
mancare, quando il Lago Arancio era si­
nonimo di sport acquatico. In quegli 
anni, i gloriosi anni Ottanta dello sci 
nautico, a luglio, si metteva in moto la 
bussiness machine delle sponsorizza­
zioni, della creazione dei gadgets, i ma­
nifesti e gli adesivi vari che tappezza­
vano il nostro piccolo centro e creavano 
una atmosfera di attesa: E Sambuca si 
trasformava in un punto di riferimento 
per gli amanti di questo sport.

L'anno che, forse, è rimasto più im­
presso nelle nostre memorie è il 1983, 
l’anno dei Campionati Mondiali di sci 
nautico, quando aitanti atleti e affasci­
nanti atlete sfilarono in un tripudio di 
fiori e bandiere lungo il C/so Umberto I, 
e il suggestivo scenario che si offrì agli 
occhi di tutti al Calvario, divenne cor­
nice perfetta per la presentazione dei 
campioni di quell'anno, venuti da ogni 
parte del Pianeta. Forse ogni cosa deve 
avvenire a suo tempo, forse adesso lo sci 
nautico al Lago Arancio, pur valoriz­
zato e sponsorizzato come si deve e con 
tutte le condizioni necessarie a farlo, 
non andrebbe comunque bene, ma come

potremo mai saperlo se tutte queste ipo­
tetiche condizioni non vengono attuate? 
Una cosa è certa: la buona volontà di un 
solo uomo come Giovanni Boccadifuoco, 
a far muovere un meccanismo così com­
plesso. Eppure credo, che pur essendo 
trascorsi gli anni, il fascino di questo 
sport e le grandi opportunità pubblicita­
rie e finanziarie legate a tale tipo di ma­
nifestazione sportiva, sono potenzial­
mente rimasti inalterati.

Riporto infine le commoventi parole 
incise sulla targa, rivolgendo all'autore 
un sentito e profondo ringraziamento da 
parte di Alfonso Di Giovanna e della 
sua famiglia. "All'amico Dr. Alfonso Di 
Giovanna, uomo che ha saputo sempre 
dare la sua positiva impronta quale 
uomo politico, capace amministratore e 
sindaco della cittadina di Sambuca di 
Sicilia e che seppe comprendere cosa po­
tesse rappresentare lo sci nautico per la 
sua “Zabut" sino a farne una bandiera 
che è andata oltre i confini dell' Isola 
dell'Italia, per finire nell'Europa e nel 
mondo con l'opera magnifica del gemel- 
laggio di Sambuca di Sicilia e della cit­
tadina della Florida Winter Haven che 
ha voluto rappresentare per tanti anni il 
marchio DOC tra la federazione italiana 
sci nautico e la cittadinanza di Sam­
buca.

A te, caro Alfonso; questo omaggio 
che vuole essere soltanto un segno di af­
fetto e simpatia. Giovanni Boccadi­
fuoco''.

Munoz Di Giovanna Antonella

i CONFERITO IL “GIGLIO D ’ORO” 
A FELICE GIACONE I

Dal 22 al 24 Settembre, si è 
svolta in Comacchio (Ferrara) la 
Mostra Internazionale di Fiatelìa 
Scout con lo slogan “Amici senza 
confini”. Ad “EUROSCOUT2000”, 
tale era denominata la manifesta­
zione, hanno partecipato ben set­
tanta espositori, convenuti, al Pa­
lazzo Bellini, da Spagna, Germania, 
Austria, Inghilterra, Repubblica 
Ceca e da altri Paesi e Regioni d ’I­
talia. A rappresentare la Sicilia, 
quale Delegato Regionale dell Asso­
ciazione Italiana di Scout- Filatelia, 
era Felice Giacone -  nostro Redat­
tore- che ha esposto la sua Colle­
zione “Scoutismo e Natura” e che 
ha ricevuto, dal Presidente

d ell’A.I.S.F., il “Giglio d ’o ro ”, mas­
sima onorificenza d ell’associazione, 
oltre alla targa del Venticinquennale 
di Socio. Dal suo, Felice Giacone ha 
donato, ai rappresentanti delle varie 
nazioni e regioni d ’Italia, carrettini 
siciliani e libri su “Palermo, città 
d ’arte”, offerti d a ll’A.A.P.l.T.

La cartolina ricordo, raffigu­
rante l ’artistico e pittoresco ‘Tri- 
ponte” di Comacchio, con il relativo 
annullo postale, può essere richie­
sta, dagli interessati e collezinisti a 
Felice Giacone (Viale Stra­
sburgo,253, 90146- Palermo), con il 
quale ci congratuliamo per l ’ambito 
riconoscimento ottenuto.
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L i o n s  C l u b  S a m b u c a  B e l i c e

Passaggio della Campana e 
Inaugurazione dell'Anno Sociale

Il 30 settembre 2000 presso 
VHotel Alicudi a Sciaccamare ha 
avuto luogo il tradizionale Pas­
saggio della Campana e l'inaugu­
razione dell'Aimo Sociale. Il pre­
sidente uscente, Geometra Ga­
spare Di Prima ha relazionato bre­
vemente sulle attività realizzate 
per le quali ha fatto riferimento al 
numero unico del Giornale del

Club, da lui pubblicato. Dopo 
avere ringraziato tutti i collabora­
tori, ha dato la parola al neo-presi­
dente ing. Salvino Accidenti che 
ha illustrato la programmazione 
per l'anno 2000/2001 ed ha pre­
sentato il nuovo consiglio di am­
ministrazione.

E' seguita poi la conviviale.
Auguri al nuovo Presidente.

Spettacolo Conferenza 
Arte e Mito per Suoni ed Immagini
Sabato, 28 ottobre 2000, presso il Teatro Comunale L ’Idea di Sam­

buca di Sicilia, ha avuto luogo lo Spettacolo Conferenza "Arte e Mito 
per Suoni ed Immagini". Dopo i saluti, il presidente del Lions Club 
Sambuca Belice, ing. Fortunato Accidenti, ha presentato il prof. Dome­
nico Fasciano, cattedratico all'Università di Montréal e professore tito­
lare di studi classici e autore di numerose pubblicazioni sulla mitologia 
dei Greci e dei Romani e sugli scrittori della Letteratura Latina.

Subito dopo il prof. Fasciano, mentre suggestive immagini venivano 
proiettate su un grande schermo, attraverso la lettura di poesie tratte 
dai suoi testi e suoni, ha presentato uno dei miti più importanti dell'an­
tichità greco-romana: quello di Cerere e Proserpina e le straordinarie 
creazioni dell'artista Gesualdo Prestipino cui il prof. Fasciano ha dedi­
cato il libro "Un figlio di Enna Gesualdo Prestipino".

Momenti di rara suggestione sono venuti fuori dalla fusione di im­
magini, suoni e parole. I  testi sono stati letti da Emanuela Pendola, 
Pippo Puccio e da Maria Montana.
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GUARDALE LE SIRENE
(segue da pag. 61) Prefazione

queste cose hanno formato il carattere 
nostro, che così rimane condizionato 
da fatalità esteriori oltre che da una 
terrificante insularità d'animo".

Esiste veramente nei siciliani 
quella "terrificante insularità d'a­
nimo" di cui parla Tornasi di Lampe­
dusa?

Mi sembra difficile negarlo.
I suoi effetti, tuttavia, sono più 

difficili da accertare. Le sue manife­
stazioni sono state a volte positive e 
costruttive o, al contrario, negative e 
controproducenti.

Alcuni uomini politici siciliani 
seppero coniugare la loro "insularità" 
con la concezione nazionale della lotta 
politica: da Riccardo Lombardi a Ugo 
La Malfa, a Giorgio La Pira; alcuni 
grandi intellettuali, se pur in modo 
diverso e talvolta contraddittorio, eb­
bero la capacità di inserire la loro pe­
culiarità in un mondo più vasto: da 
Giovanni Verga a Vincenzo Bellini, 
da Luigi Pirandello a Salvatore Qua­
simodo, da Renato Guttuso a Pietro 
Consagra, da Elio Vittorini via via 
fino a Gesualdo Bufalino, Andrea Ca- 
milleri, Elvira Sellerio.

Altri, e mi riferisco in misura mi­
nore a Vitaliano Brancati, ma soprat­
tutto a Leonardo Sciascia, diedero alla 
loro "sicilianità" un marchio definito 
e permanente.

Sciascia... Non si può parlare di 
Sicilia senza che il pensiero corra a 
lui.

Nell'ultimo suo libro per l ’editore 
Sellerio"Fatti diversi di storia lettera­
ria e civile'', Sciascia spiega la natura 
dei siciliani, "fatta di due estremi: 
sono sommamente timidi e somma­
mente temerari". Quindi alla do­
manda con la quale intitola il saggio 
"Come si può essere siciliani?” Scia- 
scia sostiene che un siciliano possa ri­
spondere: "Con difficoltà". E poi ag­
giunge un inno alla sua terra: "E an­
che noi siamo qui, a viverla, questa 
dolorosa e gioiosa difficoltà: "né con te 
né senza di te posso vivere ”.

Come si colloca un siciliano del 
Duemila in questo quadro?

Questo libro, nel quale Rosario 
Amodeo racconta la sua fanciullezza e 
la sua prima giovinezza, è la dimo­
strazione chiara ed inequivocabile che 
egli trae, dalla evidente "insularità" 
della sua formazione culturale, ra­
gioni di forza e di speranza, anzi di si­
curezza: ne sono prova le sue radicate 
convinzioni politiche e il suo successo 
imprenditoriale, in un settore -indu­
striale che richiede - per la durezza del 
mercato nel quale agisce - piena fidu­
cia in se stessi e notevole capacità di 
direzione di uomini.

In questo senso egli ha poco in co­
mune con i protagonisti dei grandi ro­
manzi siciliani. (C'è solo un punto 
del libro nel quale la sicilianità rie­
merge fortemente, come in un rac­
conto di Brancati: quando egli prova 
l'irresistibile desiderio di descrivere il 
suicidio a Parigi del principe Alberto 
Caracciolo di Melissano).

La sua figura di imprenditore 
colto ricorda quella di Gianfranco 
Dioguardi, ma forse il confronto più 
vicino alla realtà è da farsi con Pa­
squale Pistorio, un siciliano divenuto 
uno dei maggiori esperti internazio­
nali nel campo delle apparecchiature 
microelettroniche.

Colpisce subito, all’inizio del li­
bro, la identificazione precisa, detta­
gliata, dell'origine: "Sono nato a 
Sambuca... naturalmente in casa, con 
l'aiuto di una levatrice. Pesavo circa 
quattro chili...".

Mi colpisce, perché avevo comin­
ciato anch’io così, qualche anno fa, la 
bozza di una autobiografia che mi 
aveva chiesto un giornale. E anch’io, 
come Rosario Amodeo, avevo usato 
quelle parole quando avevo raggiunto 
una posizione sociale diversa e più so­
lida di quella originaria.

Perché questo è il modo di guar­
dare alla propria vita, di confrontarla 
con quella di chi ci ha dato le basi di 
partenza.

Di queste basi, Amodeo ci parla a 
lungo: del padre, un "militante socia­
lista" (così lo definisce in un suo libro 
precedente), della madre, "una bella 
donna, elegante e distinta" che il pa­
dre incontrò a Lipari dove era confi­
nato dal regime fascista (siamo negli 
anni trenta), di Sambuca, di cui egli 
descrive acutamente e spietatamente 
la trasformazione, dalla povertà degli 
anni della sua infanzia, al "consumi­
smo straccione" di oggi.

Ma stupisce e affascina la descri­
zione di uomini che, in un paesino 
della provincia di Agrigento, oltre un 
secolo fa, tenevano biblioteche aggior­
nate, pubblicavano giornaletti lette­
rari e si dichiaravano, se pur confusa- 
mente, "di sinistra".

D'altra parte, nello studio del pa­
dre, che Amodeo descrive con effica­
cia, compaiono due ritratti: uno di 
Tolstoj e l ’altro di Matteotti.

Un personaggio straordinario, il 
padre dell'autore: antifascista, ma 
animato da un forte senso dello Stato, 
dei diritti e dei doveri dei cittadini 
(compreso quello di combattere contro 
gli americani che invadevano la Sici­
lia nel 1943). E'di singolare interesse 
la motivazione con la quale egli decide 
di non esporre alcuna bandiera sul 
balcone di casa all'arrivo delle truppe 
alleate: "Il tricolore potrebbe essere 
considerato dagli alleati un simbolo 
ostile, il vessillo americano ci degra­
derebbe al rango di servi, mentre la 
bandiera rossa potrebbe irritare i libe­
ratori".

Le pagine con le quali Amodeo de­
scrive i primi anni del dopoguerra 
sono tra le più belle del libro: " ... 
un'immensa speranza si impossessò 
del paese, Ne restavano fuori i possi­
denti, il manipolo di uomini aperta­
mente compromessi con il fascismo e 
una minoranza bacchettona che nella 
bandiera rossa vedeva l'incarnazione 
di Satana. Sommati, rappresentavano 
meno di un terzo della popolazione;

per di più impauriti, silenziosi, defi­
lati. Sino alla fine della guerra e oltre, 
furono mesi, anni di euforia, durante i 
quali l'assalto al cielo parve possibile, 
tanto più possibile in quanto indefi­
nito, e prossimi parvero i lendemains 
qui chantent. Un clima che si perce­
piva ovunque e al quale la mia fami­
glia partecipava, trainata dall'impe­
gno di mio padre”.

E bellissime sono le pagine nelle 
quali Amodeo racconta le visite fatte 
con il padre nei luoghi delle battaglie 
dei "Mille” di Garibaldi.

Mi ricordano, queste pagine, il 
viaggio che mio padre, appena ebbi 
l'età per capire, mi organizzò in Tren­
tino, sui campi di battaglia della 
prima guerra mondiale, dove egli - 
persona mite e pacifica aveva dignito­
samente combattuto "per compiere il 
proprio dovere di cittadino".

Anche le vicende dei "Fasci Sici­
liani" degli anni tra il 1888 e il 1893 
(quei moti che rappresentarono nell'i­
sola il primo segnale reale della pre­
senza dei ceti produttivi sulla scena 
politica), compaiono in modo signifi­
cativo nel sodalizio tra il padre e il 
giovane Amodeo.

Ma le parole più belle e politica- 
mente più significative, in un rac­
conto ricco di suggestioni, sono quelle 
con le quali Rosario Amodeo ricorda 
le manifestazioni della sinistra sici­
liana del dopoguerra.

" ... In testa, accanto alle bandiere 
rosse, vidi sempre il Tricolore: una le­
zione che non ho dimenticato. Con 
quel vessillo, esposto in Sicilia per 
ogni occasione solenne, i contadini, 
consapevoli che solo in alleanza con 
gli operai del Nord avrebbero potuto 
vincere, intendevano richiamare il do­
vere della solidarietà nazionale e 
prendere le distanze dal separatismo, 
che avvertivano nemico".

Questa immagine dei contadini 
siciliani che si riconoscevano nelle 
bandiere rosse insieme al tricolore na­
zionale è la sintesi della autobiografia 
e del suo autore. Essa racchiude la f i ­
ducia che la lotta di classe potesse es­
sere inserita in un quadro più grande 
di quello dell'isola, la speranza che 
l'appartenenza ad una grande na­
zione avrebbe obbiettivamente modifi­
cato le condizioni sociali di una terra 
nella quale la ricchezza dava di per sé 
diritti diversi da quelli generali della 
cittadinanza.

Leggere queste parole è come rive­
dere le immagini di Portella della Gi­
nestra.

Cos 'è rimasto di quella speranza e 
di quella fiducia? La risposta a queste 
domande non può darla soltanto Ro­
sario Amodeo. Deve darla il Paese nel 
suo complesso, anzi la nazione ita­
liana, nella quale i contadini siciliani 
si sono riconosciuti.

Spetta a noi tutti dimostrare - con 
il pessimismo della ragione, ma anche 
con l'ottimismo della volontà - che 
quei contadini, portando insieme la 
bandiera rossa e il tricolore, non sba­
gliavano.

Il Parco Letterario 
G. Tornasi di Lam pe­

dusa è realtà
L’iniziativa del Parco, promossa 

dai Comuni di Palermo, Palma di 
Montechiaro e Santa Margherita e ispi­
rata all’Autore del "Gattopardo", ha 
preso il via. Giorno 26 ottobre si è te­
nuta a Palermo a villa Niscemi con la 
conferenza di presentazione dell'inizia­
tiva; presenti Gioacchino Lanza To­
rnasi, figlio adottivo dello scrittore e di­
rettore scientifico del Parco Letterario; 
il sindaco di Santa Margherita e presi­
dente dell'istituzione Giuseppe Tornasi 
di Lampedusa, Giuseppe Perricone; il 
sindaco di Palma di Montechiaro, Ro­
sario Gallo; l'assessore alla Cultura del 
Comune di Palermo, Giusto Catania; il 
coordinatore del Parco, Gori Sparacino; 
Stanislao Nievo, ideatore dei Parchi 
Letterari e presidente della Fondazione 
Ippolito Nievo.

Domenica 29 ottobre il Parco Lette­
rario è stato inaugurato ufficialmente a 
Santa Margherita di Belice, nella sug­
gestiva cornice del Palazzo Filangeri di 
Cutò. L'edificio, fortemente danneg­
giato durante il terremoto del 1968 che 
colpì la Valle del Belice, è stato intera­
mente ristrutturato e ha aperto le pro­
prie porte, ad oltre 30 anni dal sisma. 
E a non voler mancare all'inaugura­
zione del Parco erano davvero in tanti: 
circa mille persone hanno voluto parte­
cipare alla manifestazione che ha dato 
ufficialmente il via alle attività del 
Parco Letterario. Una vera e propria 
"festa di popolo", iniziata con la sco­
pertura di una lapide, per ricordare l'i­
naugurazione e la memoria del Tornasi.

Nel corso della cerimonia inaugu­
rale c'è stato spazio anche per un'a­
zione teatrale, ispirata allo sbarco dei 
Mille. La festa è poi proseguita con uno 
spettacolo pirotecnico sincronizzato 
con le musiche del Gattopardo, che 
hanno reso l'atmosfera ancor più in­
tensa di significato. "Dopo questa pre­
sentazione - evidenzia il sindaco di S. 
Margherita, Giuseppe Perricone, - con­
tiamo di organizzare numerose inizia­
tive, che possano rendere il Parco Lette­
rario uno strumento per far conoscere 
le tradizioni e la cultura siciliana. Inol­
tre, è nostra intenzione coinvolgere i 
giovani nella gestione vera e propria del 
Parco, per offrire alle nuove genera­
zioni maggiori possibilità di occupa­
zione e di sviluppo, nel nome della no­
stra storia e della cultura siciliana". 
"Le iniziative del Parco Letterario - os­
serva il coordinatore, Gori Sparacino - 
saranno volte a valorizzare, anche in 
relazione al binomio cultura-economia, 
un indotto economico, come ad esem­
pio, la produzione di una linea di " Vini 
del Principe " da parte delle locali can­
tine sociali, Pianeta e Donnafugata, in 
sinergia con il Parco, cioè una produ­
zione che, nel nome della cultura, possa 
far conoscere i prodotti dei luoghi-sim­
bolo della terra del Gattopardo. "



l e t t o ? ,.
ANNO XLII Ottobre-Novembre 2000

Presentato al Teatro L'Idea
Il Giacobino della Sambuca

Sabato 18 novembre, presso il Tea­
tro Comunale "L'Idea", il Lions Club 
Sambuca Belice, l ’istituzione Gianbec­
china e la Città di Sambuca di Sicilia 
hanno presentato il libro "Il giacobino 
della Sambuca" di Licia Cardillo.

I lavori sono stati aperti dal Presi­
dente del Lions Club Ing. Fortunato 
Accidenti che, dopo una breve presenta­
zione del libro e della scrittrice, ha dato 
la parola al Sindaco Prof.ssa Olivia 
Maggio.

II Sindaco ha rievocato la figura di 
Gaspare Puccio, eroe e martire di una 
Sambuca che oggi sembra non generare 
più uomini di tale valore.

Il Dott. Rori Amodeo, Presidente 
dell’istituzione Gianbecchina, ha auspi­
cato che il romanzo possa avere un suc­
cesso che vada ben oltre la Sicilia. 
"Buona, ha sottolineato, la ricostru­
zione del contesto storico in cui si è 
mosso Gaspare Puccio, anche se, dove 
mancavano le notizie, Licia Cardillo ha 
supplito con la fantasia, ma restando 
sempre ben ancorata alla realtà". "La 
matrice progressista di Sambuca, ha 
continuato, ha forse radici lontane se ha 
dato alla luce Gaspare Puccio per il 
quale essere giacobino non fu un'im­
provvisa folgorazione, poiché egli sin da 
ragazzo trovava ingiusto ciò che gli al­
tri trovavano normale". Ha quindi 
concluso il suo intervento definendo le 
pagine del libro "belle, terse, senza mai 
cadute di stile". ''Attenta e sensibile alle 
vicende del suo paese", è stata definita 
l'autrice del romanzo dal Notaio Salva­
tore Abbruscato, Presidente del Cena­
colo Letterario Agrigentino "Vicende 
narrate con eleganza e sobrietà". "Il 
racconto, ha detto, possiede una grande 
forza evocativa. Nella delicata e pla­
stica descrizione dei personaggi sembra 
di vedere un quadro impressionista di

Retioir... Il libro rappresenta il ricono­
scimento storico di questo martire e di 
tutti gli uomini che hanno sacrificato la 
vita per un ideale". La Preside, Prof.ssa 
Aida Ferro Gentile, dopo aver eviden­
ziato che Licia Cardillo "è riuscita a dar 
vita ad uno spaccato evocativo del 
'700", si è soffermata sui brani che 
l'hanno maggiormente colpita: Gaspare 
rinchiuso nel "dammusi", i funerali del 
Marchese della Sambuca. "Caratteri­
stica del romanzo, ha aggiunto, è la dia- 
logazione, quasi fosse scritto per la reci­
tazione e non per la lettura... i periodi 
brevi, le pause sono mezzi espressivi che 
danno al libro una grande tensione 
drammatica".

"Rapito in quella che si suol definire 
lettura d'un fiato" ha confessato di es­
sere stato il critico letterario Prof. Giu­
seppe Drago "una lettura più che cri­
tica, entusiasta". Dalle pagine della 
scrittrice - ha rilevato - si avverte "una 
naturalezza governata dal soffio di una 
rara creatività letteraria, mirabilmente 
impregnata di leggerezza ed ironia, che 
mi auguro Licia Cardillo voglia tornare 
presto a reinvestire in nuovi progetti 
narrativi... Un libro che invita a scor­
rere velocemente le pagine, dentro una 
maturità dell'esercizio letterario che ri­
spetto ai "Fiori di Aloe" del '97, si è 
fatto più asciutto e sorvegliato, capace 
di dare rilievo all'essenza del signifi­
cante... e con un linguaggio del quale 
probabilmente anche Sciascia avrebbe 
lodato la straordinaria ricchezza espres­
siva". Infine, Pippo Puccio ed Ema­
nuela Pendola hanno letto, con rara 
maestria, alcuni brani del romanzo, do­
podiché la signora Cardillo, emozionan­
tissima, ha ringraziato i relatori ed il 
numeroso pubblico presente nel teatro.

Maria Maurici
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'Il Giacobino della Sambuca" di Licia Cardillo 
applauditissimo a Palermo

sono, dalla Lis Publisher. Ed oggi, 9 no­
vembre 2000, è, certamente, una data sto­
rica per la brava scrittrice sambucese che, 
con la sua nuova opera "Il Giacobino 
della Sambuca", edito per i tipi degli Edi­
tori Riuniti, non solo ha voluto onorare 
degnamente la memoria del concittadino 
Gaspare Puccio -  dando, così un senso ed 
significato ad una Via, di cui poco o nulla 
si sapeva -  ma anche ha tratto lo spunto 
del martirio per impiccagione del mede­
simo per prendere posizione contro la 
pena di morte. Ma andiamo con ordine ed 
ecco la cronaca della manifestazione. Ar­
rivato, per tempo, al "Circoletto", com'è 
chiamato amorevolmente dai soci, ho il 
modo d'ingannare l'attesa ammirando i 
quadri che ne decorano le pareti. Quasi a 
volere anticipare l'atmosfera prettamente 
sambucese che, fra poco, pervaderà la 
sala, con Vito Gandolfo scopriamo, fra gli 
altri, un quadro dallo stile inconfondibile: 
è di Fra Felice da Sambuca, e raffigura 
una Madonna dall'aspetto soave che sem­
bra sorriderci con dolcezza. Ci sorprende, 
non poco, una stanzetta, attigua al sa­
lone, adibita a colombaia; immagino abbia 
una ragione logica ad esser qui, accanto a 
noi, per la presentazione del libro di Licia 
Cardillo: la colomba è il simbolo della 
pace e Licia, nel lanciare il suo messaggio 
contro la pena di morte, ha voluto affer­
mare la validità dell'ideale di pace e di 
amore fra le genti, oltre a quello della li­
bertà, per la quale Gaspare Puccio, parte­
cipando, da protagonista, alla Rivolu­
zione Napoletana del 1799, ha sacrificato 
la propria giovane vita. Poco a poco, la 
sala si anima di illustri personalità; fra 
esse, il Senatore Michelangelo Russo il 
Sindaco Olivia Maggio, il Generale Igna­
zio Milillo, Mariella e Matteo Amodei, 
Maria Marino Becchina, il poeta Gio­
vanni Monti, Nino Aquila, nonché, con 
le rispettive consorti, Biagio Scrimizzi, 
Salvatore Di Marco, lo scultore Nino 
Maggio, ed altri. Elegante, nella sua sem­
plicità, arriva finalmente, con il marito 
Gaspare Di Prima, la protagonista della 
serata, Licia Cardillo. Il tradizionale 
suono di una campanella richiama l'at­
tenzione dei presenti sull'intervento ini­
ziale del poeta Giovanni Monti, il quale 
ringrazia, anzitutto, Nino Aquila per 
aver proposto la presentazione del libro di 
Licia Cardillo: egli, infatti, accostandosi 
alla lettura, ha potuto, certamente, sco­
prire "una autentica scrittrice" che ha in­
ciso sul foglio il marchio che rimane a fu­
tura memoria, operando una vera e pro­
pria rinconciliazione con il romanzo mo­
derno. Dopo aver ricordato l'antico ada­
gio secondo il quale "il libro deve avere la 
testa più alta del lettore", Monti è d'ac­
cordo sul fatto che, per i suoi spunti, 
quello di Licia Cardillo ha, certamente, la 
testa molto alta! Attraverso una accurata 
esegesi, il poeta fa rilevare, poi, la sconfi­
nata e profondissima cultura storica del­
l'autrice nonché la straordinaria efficacia 
dell'uso della lingua italiana, come av­
viene, peraltro, nella descrizione dei ter­
mini e degli ambienti marinari, elementi 
fondatnentali, questi, del libro. L'anda­
mento della scrittura rileva, secondo il 
Monti, ritmi e cadenze capaci di invadere 
e trasportare nel limbo della mente. 
Emerge, anche, il tentativo, riuscito, di 
naturalità mediata, con esiti molto felici. 
Ritornando, poi, all' "altezza del libro", 
egli confessa la sensazione di sentirsi 
sempre più piccolo, rispetto ad esso, con il 
bisogno di riconoscere i personaggi della 
vicenda attraverso un disgelamento di

un mondo e di un modo di esserci nel 
mondo. Da ciò discende, secondo il 
Monti, la capacità di rispondere alle at­
tese del lettore con l'attribuzione di un 
genuino sapore di poesia; L'oratore ri­
chiama, poi, Giuseppe Antonio Borgese e 
la definizione di "Romanzo Popolare" da 
questi attribuita ad un romanzo del 
Verga; per certi versi, tale connatazione si 
addice al lavoro di Licia Cardillo: il po­
polo diventa fulcro e motore degli eventi. 
La scrittrice rivela una padronanza della 
lingua italiana che stupisce perché essa è 
una dote rara tra gli scrittori. Non 
manca, da parte del Monti, il richiamo a 
Sciascia, a proposito della cattiveria del 
Giudice Vincenzo Speciale da Burgio 
mellifluo ed ipocrita, che condanna Ga­
spare Puccio all'impiccagione, lo tortura 
e gli grida "bastardo di un siciliano!", di­
menticando o facendo finta di dimenticare 
che è siciliano anche lui: ebbene, per Scia- 
scia, nessuno sa essere più cattivo di un 
siciliano per frustrazione e per invidia 
verso un altro siciliano meglio se dello 
stesso ambiente. Nino Aquila, a proposito 
del " Romanzo Storico", traccia un valido 
parallelismo tra le figu re della scrittrice e 
di Leonardo Sciascia: "il mio pensiero di 
lettore oscillava tra le due figure". Sem­
pre in teìna di argomenti storici, Aquila 
afferma che vi è differenza tra Enzo Con­
solo, "che ricorda lo stile baroccheg- 
giante" e Licia Cardillo "la cui semplicità 
ed eleganza fanno molto tenere le pagine 
in cui si parla dell'abbandono delle cam­
pagne". L'autrice ringrazia e si sofferma 
a rievocare le ricerche svolte, con impe­
gno, a Napoli, presso la Chiesa del Car­
mine, dove la Confraternita dei Bianchi 
assisteva i condannati a morte. Ma i Car­
melitani di oggi non sapevano nulla della 
triste storia di Gaspare Puccio. Peraltro, 
nella Piazza del Mercato di Napoli- dove 
duecento anni fa è stato impiccato Ga­
spare Puccio -  una piazza che, di sera, ap­
pariva deserta e squallida, non vi era al­
cun indizio della vicenda. Ma, proprio 
dentro la Chiesa del Carmine, Licia Car­
dillo ed il marito hanno scoperto una la­
pide nella quale figurava il nome del mar­
tire sambucese rivoluzionario che ha com­
battuto per la libertà: "ho quei sentimenti 
che ho prestato ad un giovane vissuto 
duecento anni prima, ma ho sofferto tal­
mente da piangerci su, come se lo avessi 
conosciuto. Ho cercato, perciò, di farlo ri­
vivere, raccontando la barbarie, riflet­
tendo sulla tortura e sulla pena di morte 
che è ancora praticata in ventisei paesi del 
mondo ed, addirittura, anche i due candi­
dati alle elezioni americane, sapendo che, 
altrimenti, non sarebbero stati votati, si 
sono schierati a favore della morte!". Li­
cia Cardillo legge, poi, il brano, molto toc­
cante, che descrive le fasi della tortura di 
Gaspare Puccio, tratto dal Capitolo V del 
suo libro. La manifestazione viene con­
clusa dall' intervento di Biagio Scrimizzi 
che elogia Sambuca di Sicilia, "....una 
cittadina linda, pulita, con un'aria salu­
bre e dove si mangia benissimo", invi­
tando i non sambucesi a visitarla; e da 
quello del sindaco di Sambuca, Oliva 
Maggio, che ringrazia per il fascino che 
promana da un personaggio della nostra 
storia e per le belle parole dette su Sam­
buca, dove il libro della Cardillo verrà 
presentato il 18 novembre al Teatro Co­
munale.
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R i c o r d a r e  è  V i v e r e
Giorno 31 agosto nello spiazzale di 

M. Bambina, si è tenuto il primo Me- 
morial in onore di Gian Matteo, il gio­
vane ragazzo scomparso pochi mesi fa.

Chi lo conosceva commenta: "Un 
ragazzo buono, sensibile ai problemi 
altrui e soprattutto amante della mu­
sica, di ogni genere di musica". È da lì 
che nasce il desiderio di ricordare Gian 
Matteo con un Memorial, desiderio 
espresso dagli amici del ragazzo e ac­
colto dalla famiglia Rinaldo, che lo ha 
trasformato in una serata di benefi­
cenza. "Ricordare è vivere" ha sottoli­
neato più volte durante la serata Sal­
vatore Rinaldo, fratello di Gian Mat­
teo. Ed è questo che hanno fatto le 
Bande dei paesi limitrofi, i DJ, gli 
amici di Gian Matteo contribuendo a 
dar vita ad una serata all'insegna 
della musica e della solidarietà. Infatti,

il ricavato della serata, 1.800.000, è 
stato devoluto al Centro Solidali con 
Te per l'acquisto di strumenti musi­
cali che serviranno a formare una pic­
cola "Band" al Centro. Sarà lì che i ra­
gazzi disabili guidati dal maestro Sal­
vatore Rinaldo avranno la possibilità 
di venire a contatto con la musica ed 
esprimersi attraverso di essa. Durante 
Vinaugurazione della stanza musicale 
del Centro, avvenuta VII settembre 
2000, due ragazzi si so?io esibiti e Bia­
gio ha detto: "Gian Matteo vive in 
ognuno di noi". Un grazie alla fami­
glia Rinaldo e a quanti, pur soffrendo 
per la perdita di Gian Matteo, stanno 
dando esempio di grande forza e co- 
raggio, trasformando il dolore in dono 
attraverso il servizio all'altro.

Giudice Vitalba

GEMELLAGGIO:
NORD E SUD A CONFRONTO

Sabato, 21 Ottobre 2000, 27 alunni del Liceo Classico "T. Fazello" di 
Sciacca hanno partecipato ad un gemellaggio con il Liceo "Quintino Sella" di 
Biella. Tra i ragazzi 8 sono stati i sambucesi che hanno ospitato i giovani biellesi. 
Uno scambio culturale che ha avuto un ruolo formativo ed educativo.

Molteplici le divergenze di idee, ma anche queste hanno contribuito a cono­
scersi un po’ di più. Un'esperienza che ha permesso ai giovani siciliani di guar­
dare oltre lo "stretto" e ai biellesi che hann, conosciuto il calore della nostra terra 
e dei suoi abitanti di farsi portavoce che la Sicilia, terra di colori e di cultura.

M aggio M arina

S U L L E  O R M E  D I . . .

Sono circa venti i giovani di Sam­
buca che hanno da poco dato vita alla 
GIFRA (gioventù francescana). Un 
cammino che si prefigge come obbiet­
tivo di vivere iti umiltà, pace, sempli­
cità proprio come gli ormai veterani 
componenti dell'OFS. (Ordirle france­
scano secolare) che hanno vissuto la 
nascita della GIFRA con entusia- 
smoi:"Saranno i giovani gli eredi del­
l'opera iniziata nel 1221 da S. France­
sco e, giunta a noi, portata avanti non 
senza difficoltà.

A loro auguriamo di poter vivere 
pienamente l'inesauribile dono del ca­

risma francescano con semplicità e leti­
zia nella quotidianità". Un augurio 
questo che i giovarli gifani hanno ben 
accolto. Anzi, all'interno della GIFRA 
si parla già degli incontri che la fami­
glia francescana organizza non solo a 
livello locale (ogni sabato ore 19,00 
Chiesa S. Giuseppe), ma anche Regio­
nale (Termini Imerese).

Inoltre vi sono anche dei campi- 
scuola estivi in Sicilia e in Umbria, 
forti momenti di spiritualità che con­
tribuiranno alla formazione di questa 
nuova realtà che già muove i suoi 
primi passi. Giudice M. Vitalba

C R U C I Z A B U T
ORIZZONTALI -1 . Quella "di Sambuca" è il nostro giornale 6. Il Giacobino 

della Sambuca cui Licia Cardillo ha dedicato l'interessante libro recentemente pre­
sentato 12. 1 frutti che completano la strofa del canto siciliano "Cornu si li cug- 
ghieru li beddi..." 13. Dispositivo per la trasmissione di dati fra computer attra­
verso rete telefonica 14. Equivale a una cosa già detta 15. Ritorno, senza la nega­
zione finale 16. Le ultime tre lettere di chiantimi 17. Le prime due lettere di Baìa- 
telle 18. Imbarcazioni con pagaie 20. Le prime due lettere di Castellana 21. Equi­
vale ad "oppure" 22. Le prime due lettere di "sceccu" 24. Cabina, senza la quarta e 
la sesta lettera 25. Equivale a legge ed è anche opera di Bellini 27. "Viuzza", senza 
la prima, la quinta e sesta lettera 29. Colpevoli 30. Le sigle di Italia, Belgio e Ger­
mania 31. E' un termine molto usato in dialetto ed equivale a dunque 32. Iniziali di 
"Audenziu", "Titidda" e "Domiana" 33.Verdi, in dialetto 34. Iniziali di Agostino, 
Ciccio e Benedetto 35.1 fratelli del padre e della madre 36. E' osservata spesso dai 
contadini per gli influssi che esercita con le sue “fasi" sul tempo 37. “Zabut", al- 
l'incontrario 38. Il Santo venerato nella Chiesetta di Maria Bambino 40. Seconda e 
terza lettera di Manera 41. Indica il luogo dove trovansi persone o cose 42.Caseìla 
Postale 44. Uno, in Inglese 45.Ente Nazionale Idrocarburi 47. Vengono innestati 
alla vite 50. Rinomata località di villeggiatura Sambucese 51.Ente Comunale di 
Assistenza 54. Indica giorno, mese ed anno in una lettera 55. A Sambuca sono fa ­
mosi: sono sette e sono Saraceni 58. Sigla postale per la Ricevuta di Ritorno sulla 
cartolina 59. Ripetuto, precedeva il grido "Alala" 60. Hippy ha perduto la coda 62. 
Artigiani Associati 63. Il Santo venerato nella chiesetta del Serrone.

VERTICALI -  2. Le allevava, con amore, il compianto Scibona 3. E' coltivata 
nell' agro sambucese 4. Le ore del mattino, come dice il proverbio, lo hanno in bocca 
5. Il nome dialettale della gazza ladra 6. Quello dirimpetto a Borgo Castagnola è il 
Bosco d e l . . .  7. La Vergine protettrice di Sambuca è dell'. . . . 8 .  Le prime due lettere di 
Cellaro 9. La prima e la terza lettera di cumpari 10. Le sue antenate salvarono il 
Campidoglio starnazzando 11. E' stata dedicata al Maestro Gianbecchina in Sam­
buca 13. Tipico dolce Sambucese 15. Il parco boschivo che costeggia il Lago Arancio 
17. La vergine Maria cui è dedicata la chiesetta di Adragna 19. Vegetano in monta­
gna 20. Secondo un proverbio è difficile "Ammucciari" lu suli cu' lu ..."23. Il 
nome dialettale del cùcùlo 26. Il monte archeologico Sambucese 28. Manifestazione 
Sambucese gastronomica con degustazione di ricotta 36. "Loccu" senza l'ultima 
lettera 39 " Financo" ha perduto la prima e l'ultima lettera 43. Alberi dalla chioma 
ad ombrello 46. Nome breve di donna 47. Le prime tre lettere di "tavulinu " 48.Can­
tilena dialettale per addormentare i bambini equivalente ad Alavò 49.11 Teatro Co­
munale di Sambuca è chiamato “L'...." 52.Quello Sambucese è 92017. 53.Stru­
mento musicale simbolo del Comune di Sambuca 55.Spiazzo rurale 56. Aloe, 
senza la 
prima lettera 
60. Cavallo 
Vapore 61. Le 
ultime due 
lettere di Fat­
torie.
F E L I C E  
G IA CO N E  
N.B.

F r a  
quanti fa ­
ranno perve­
nire in Reda­
zione l'esatta 
soluzione del 
p r e s e n t e  
C rucizabut 
di Felice Gia­
cone, ver- 
r a n n o  
estratti a 
sorte dei li­
bri.

Progettazione 
Arredamenti 

in genere

N2 Centro Mobili di Ventimiglia Salvatore • Tel. 0925 31808 
92018 SANTA MARGHERITA DI BELICE (AG)
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Correva l'anno del Signore 1925 ed 
il calendario gregoriano segnava il 22 
febbraio. Una data come tante altre, se 
quel giorno non si inaugurava la cen­
trale elettrica. Una vera e propria rivo­
luzione che, a pensarci per un istante, 
segnerà i ritmi della piccola comunità 
zabutea. Una data importante, emble­
matica, che trova due privati - i sigg. 
Vaccaro e Tortorici - concordi nell'in­
vestire il proprio capitale in un servizio 
che cambierà il modo di vivere e soprat­
tutto aiu terà a lenire le fatiche del la­
voro. Un vero e proprio evento a tal 
punto che il 22 febbraio diventò, una 
data ante e post quem, una data che 
molti aspettarono per celebrare le 
nozze. Poche ore di luce alla sera servi­
rono, non solo a rendere più sicuro chi 
si muoveva sul calar del sole, ma anche 
a prolungare la giornata. 1 lavori, per la 
nuova centrale, progettata dall'ing. 
Vaccaro ed eseguiti dai f.lli Vetrano, 
iniziarono intorno al 1922, purtroppo 
in un locale poco adatto. Una delle 
tante giornate lavorative, che trasfoma- 
rono il serafico convento di Santa Ma­
ria di Gesù in centrale elettrica, neces­
sitarono di essere immortalate in una 
istantanea. La foto qui presentata - 
messaci a disposizione dalla sig.ra 
Nina Vaccaro Catalanotto, che ringra-

La fo to  del m ese
"...e fu la lu c e "

a cu rav i Giuseppe Cacioppo

4$̂

Sam buca Zabut-Anno 1922/23 - Ex convento S. Maria di Gesù - Locali 
per motori elettrici per dare la luce elettrica a Sambuca.
Nella fo to  sono riconoscibili: Ignazio Di Giovanna, Girolamo Trapani, Bal­
dassare Salvato, Sebastiano Amodeo, Ignazio Russo, Calogero Gigliotta, Gio­
vanni Montante, Rosario Di Vita, Antonino Vetrano, Francesco Maggio, Andrea 
Vaccaro, Cecè Salemi, Giuseppe Vaccaro, Filippo Torretta, Giuseppe Vetrano, 
Giuseppe Salvato, Nicola Safina, Antonino Vaccaro, (?) Provenzano.

ziamo per la disponibilità - segna pro­
prio uno di quei momenti. Le feste per 
l'inaugurazione furono memorabili. 
Alla benedizione dei locali da parte del­
l'arciprete, don Calogero Vaccaro - ma­
drina la sig.ra Vitina Vaccaro Omodei - 
fu presente il commissario prefettizio 
cav. Giuseppe Crisafulli. Parlò il cap­
puccino p. Gabriele da Caccamo arri­
vato a Sambuca per l'occasione il quale 
elogiò l'iniziativa. Lungo il corso sfila­
rono carri "bardati" a festa e giovani 
vestiti con abiti tradizionali. Si trattò 
di una vera e propria rivoluzione socio- 
culturale non senza risvolti per l ’occu­
pazione e lo sviluppo. Ma a quanto 
pare non trovò tutti d ’accordo e in poco 
tempo si diffuse la voce dei danni che 
"l'elettricità", considerata sinonimo di 
morte e distruzione, poteva arrecare. 
Non poche furono le manifestazioni 
spontanee. Folle di cittadini si riuni­
rono protestando davanti le case dei 
promotori scongiurando l'avvio delle 
macchine. Così si rese necessario da 
parte dei proprietari, al fine di favo­
rirne l'utilizzo, la realizzazione del­
l'impianto gratuito all'interno delle 
abitazioni private.

Quell'evento sembrò far rivivere, 
seppur metaforicamente, una pagina 
della Genesi, grazie al quale racco­
gliamo quotidianamente ancora i frutti.

In te rv is ta  a S erg io  C iraulo, assessore a ll'U rb a n is tica
di Maria Maurici

Troppi gli edifici che a Sambuca at­
tendono di essere ristrutturati e che mi 
fanno rispondere alle domande dei tu­
risti, con vergogna ed imbarazzo: 
"Non si può visitare..., è chiuso... per 
restauro". "Da quando?" "Mah, da 
tanto, da troppo tempo". In alcuni casi 
da trentadue anni. Come la Matrice.

Assessore Ciraulo, a che punito 
siamo?

"Circa tre mesi fa  l'Amministra­
zione Comunale, stanca dei diversi sol­
leciti all'ing. Giorgio Umiltà, gli ha 
revocato l'incarico di direzione dei la­
vori affidandolo al proprio Ufficio Tec­
nico. L'Amministrazione, tramite il 
proprio ufficio, sta cercando di risol­
vere il contenzioso, scaturito nel '92, 
azzerando le richieste avanzate dal­
l'impresa Fondedile per l'importo di 
circa un miliardo. Diversi incontri, 
sono stati fatti alla presenza della So­
vrintendenza, dell'impresa Fondedile e 
della Sezione Autonoma del Genio Ci­
vile per cercare di chiudere il conten­
zioso. Un nuovo incontro avrà luogo il 
5 dicembre. Soltanto dopo, l ’ammini­
strazione potrà programmare il com­

pletamento dei lavori".
Nel frattem po, non si potrebbe 

provvedere ad una copertura prov­
visoria delle navate laterali per 
evitare altri danni dovuti, alle 
piogge?

"L'Amministrazione potrà inter­
venire soltanto alla consegna del can­
tiere da parte dell'impresa. E' già stato 
concordato, fra il Comune e la Sezione 
del Genio Civile, che si farà fronte ai 
prossimi interventi attingendo al 
1.400.000.000 di cui il Comune è asse­
gnatario per il 2001 ",

Ma quanto tempo potrà resi­
stere la chiesa in queste condi­
zioni?

"Una perizia ha accertato che 
per il momento non c'è alcun ti­
more che l'edificio possa subire dei 
crolli". Nel frattempo, la Chiesa 
Madre, chiusa nel suo orgoglioso 
silenzio, guarda dall'alto la collina 
di Zabut e medita, impotente, sullo 
scempio che soprattutto gli uomini 
e non tanto i cataclismi naturali 
continuano a perpetrare ai suoi 
danni

MATERIALE DA 
COSTRUZIONE 
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I  L u o g h i  d i  T o r n a s i  i n  m o s t r a

"I Luoghi di Tornasi" diventa itine­
rante. Ha già iniziato infatti, il suo "pe­
regrinare" nella vicina Santa Marghe­
rita di Belice, in occasione dell'inaugu­
razione del Parco Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. Si tratta della tesi di laurea 
di Giuseppe Cacioppo, nostro redattore, 
e Giorgio Maggio, discussa lo scorso 
marzo presso la Facoltà di Architettura 
di Palermo. Trenta pannelli 70 x 100 
cm, ricchi di fotografie, talune inedite, e 
tante notizie hanno congiunto e riu­
nito, seppur idealmente, in un solo 
"luogo", le diverse dimore appartenute

LOOK 
OTTICA

di Diego Bentivegna

C orso U m berto  1°, 127 
Tel. 0925 942793 

SAM BUCA D I SIC ILIA

a Giuseppe Tornasi, fatte convivere nei 
suoi scritti. Uno studio attento e accu­
rato che coincide con gli obiettivi del 
Parco stesso, quello finalizzato a inne­
scare percorsi turistici sulle orme del­
l'aristocratico Gattopardo, rivisitando 
"luoghi" e "persone” che sono state 

fonte d ’ispirazione del romanzo. Pros­
sima tappa sarà il Palazzo Ducale di 
Palma, dove, nella secentesca struttura, 
troverà ospitalità la sede del locale 
Parco Letterario. Complimenti ai neo­
laureati e ... ad majora/

Michele Vaccaro

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO 
ANTONINO

Via F.sco Crispi - Tel. 94.35.67 
SAMBUCA DI SICILIA (AG)

TRINACRIA
d i  G u a s t o  G .  &  S c i a m è  S .

IMPRESA FUNEBRE 
SERVIZIO AMBULANZA

Vicolo Oddo, 8 - SAMBUCA DI SICILIA  -Tel. 0925 942527 - 943545 
Cell. 0330 832975 - 0368 3111223



ANNO XLII Ottobre-Novembre 2000

i o

OSSERVATORIO POLITICO
NOTIZIA: Il Sindaco e il vice­

sindaco convoca, nella sua villa di cam­
pagna, i consiglieri comunali dell'U- 
deur per concludere un accordo per 
l'ingresso in Giunta.

INDISCREZIONE: I Consiglieri 
Udeur sono titubanti , dice qualcuno, 
perche' l'accordo dovrebbe prevedere, in 
cambio di due assessori, l ’impegno a so­
stenere, nel 2002, la candidatura a Sin­
daco dell'attuale vicesindaco. Qual­
cuno aggiunge che il Sindaco ha fretta 
per ridimensionare i socialisti e se sarà 
necessario farne a meno in Giunta.

NOTIZIA: I Democratici di Sini­
stra promuovono una riunione (DS, 
SDÌ e PPI) per la verifica politico- am­
ministrativa della maggioranza.

INDISCREZIONE: D urante 
la riunione, a Palazzo dell’Arpa, lo 
scontro, dice qualcuno, tra Segreteria 
socialista e Sindaco, si riaccende. Men­
tre la Segreteria dei Ds si adopera per 
ricercare di ricomporre le divergenze.

NOTIZIA: Secondo incontro 
del Sindaco, sempre accompagnato dal 
vice, con VUdeur, questa volta presso la 
Casa Comunale.

INDISCREZIONI: La riu­
nione doveva tenersi in casa Udeur, ma 
sembra che la chiave non fosse a portata 
di mano. Non viene sottoscritto alcun 
accordo, anche questa volta. L ’Udeur, 
dice qualcuno, cerca una rete di prote­
zione, prima vuole l ’incontro politico 
con i democratici di sinistra e i sociali­
sti.

NOTIZIA: La segreteria Ds e i 
Rappresentanti nel Direttivo della Fe­
derazione considerano gli incontri 
avuti dal Sindaco con l'Udeur inizia­
tive personali e non del Partito.

INDISCREZIONE: S e m b r a  
che il Sindaco sia stato fortemente ri­
chiamato dai suoi compagni di Partito 
per gli incontri avuti con l'Udeur.

NOTIZIA: La Segreteria dies- 
sina elabora un documento sulla veri-

9{ozze d’Oro
Il 23 settembre 2000, circon­

dati dall'affetto del fig lio  Gaspare, 
della nuora Dina, dei nipoti Gior­
gio e Calogero, dalle rispettive f a ­
miglie Di Prima e M aggio, hanno 
celebrato le Nozze d'Oro Giorgio 
Di Prima e M aria M aggio. Vivis­
simi auguri da parte de "La Voce".

LABORATORIO DI 
PASTICCERIA

Gulotta & Giudice
LAVORAZIONE PROPRIA 
SPECIALITÀ CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64A
Tel. 0925 94.21.50

SAMBUCA DI SICILIA

fica di maggioranza, per rinsaldare i 
rapporti dell'attuale maggioranza (DS, 
SDÌ e Popolari) e successivamente al­
largare, non solo all'Udeur (se si di­
chiarerà con Mastella ) ma anche alle 
altre forze di Centro Sinistra e a Rifon­
dazione.

INDISCREZIONE: Il Sin­
daco, sostiene, qualcuno, sta sube?ido 
questa posizione del " suo " Partito, ma 
non demorde.

NOTIZIA: Riprende il dialogo 
tra le due forze della sinistra storica 
sambucese: le segreterie dei Ds e di Rif. 
Comunista si incontrano, presso la se­
zione di questo partito.

INDISCREZIONE: Qualcuno 
dice che il Sindaco non era presente, 
perche', pur nutrendo simpatia per Ber­
tinotti, non le vanno a genio i Rifonda­
tori locali.

NOTIZIA/INDISCREZIONE: 
Gioventù, gioventù!?... quanta intem­
peranza... e qualche volta, anche arro­
ganza. Certo non manca, in qualcuno, 
un po' di ignoranza. E' notorio che 
Craxi, nel suo massimo "splendore", 
firmava su VAvanti, vedute e posizioni 
non ufficiali, con lo pseudonimo di 
Ghino di Tacco... ed è quanto dire.

NOTIZIA ULTIMA ORA: I Con­
siglieri Comunali dell’Udeur e di In­
sieme per Sambuca, nella seduta del 16 
Novembre, votano a favore di un docu­
mento presentato dai socialisti, che im­
pegna il Consiglio e l ’amministrazione 
a ritornare sulla suddivisione delle 
somme del terremoto per gli edifici pub­
blici. I Ds votano contro.

INDISCREZIONE: In tanti 
dicono che sono finiti i tempi del.... "qui 
comando io e basta....". Alcuni aggiun­
gono che il Sindaco non può stabile da 
sola come utilizzare (Cappuccini) i 
soldi del Comune.

Lo Spigolatore

R i s t o r a n t e  -  P i z z e r i a

Sala Banchetti

Via Traina, 1 - Tel. 0925 31001 
Cell. 0335-8281360 

S. MARGHERITA DI BELICE (AG) 
www.futuralink.it/salisà

L E T T E R A  A P E R T A

Sono stato bene impressionato 
dalla lettera di Francesco Perla, gio­
vane socialista ancora pieno d'ideali 
e di speranze, orgoglioso, giusta­
mente toccato da alcune asserzioni 
fatte sulla Voce dal famigerato "Spi­
golatore".

Vi è nelle note del collaboratore 
della Voce un motivo vecchio e ricor­
rente, stantio e ripetuto fino alla 
noia. Accuse che pensavamo fossero 
scomparse per sempre dal vocabola­
rio politico con la sparizione o quasi 
del vecchio PSI: "Dalli all'untore", 
ovvero addosso ai socialisti colpevoli 
di tutto.

E' lecito chiedersi a chi giova 
tutto questo. La cronaca degli ultimi 
anni ci dice che l'emarginazione di 
questo vecchio partito non ha portato 
bene alla sinistra in generale, tanto 
meno a quello che resta del vecchio 
PCI. E poi andare contro qualcu?^o, 
in maniera ossessiva come fanno an­
cora certi nostalgici del passato, 
vuole dire non avere niente da dire a 
nessuno. Allora sarebbe meglio che 
tutti gli Spigolatori di questo nostro 
strano Paese, smettessero con le criti­
che distruttive per passare alle pro­
poste concrete e costruttive altri­
menti farebbero bene a stare zitti.

Un partito vecchio di storia, di 
lotte politiche, ha tutto il diritto di 
entrare in fermento per un tentativo 
serio (e duraturo) di ricostruire la 
propria immagine e rinnovare il con­
senso politico da qualche tempo en­
trato fortemente in crisi. Ma quali 
percorsi praticare perché l'opera­
zione vada a buon termine?

Il giovane Perla si mostra impe­
gnato in questo tentativo di ricostru­
zione che è di tipo politico ma anche 
morale ed etico. Non è cosa da poco 
smuovere tutti quei macigni che sono 
caduti sulla strada del PSI e gran 
parte di questi se li sono tirati ad­
dosso gli stessi socialisti, legitti- 
mando nel tempo, con il loro con­
senso, un gruppo dirigente (quello 
craxiano) che nel tempo ha finito per 
dimenticare proprio quelle origini 
popolari e proletarie che erano statela 
forza del partito di Filippo Turati.

I giovani come il Perla che hanno 
vissuto gli ideali socialisti recenti 
sono quelli cresciuti nell'euforia 
craxiana, del potere gestito in ma­

C O M M E R C I O  

M A N G I M I  E C E R E A L I
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niera arrogante e provocatoria, e 
sono stati trascinati dagli eventi, su­
bendoli. Nei momenti della grande 
crisi del PSI, hanno commesso l'er­
rore di rifugiarsi entro un comodo 
vittimismo, anziché iniziare a fare i 
conti con la storia e fare una serie au­
tocritica sulla gestione Craxi nel 
PSI.

Craxi non è stato vittima del giu­
stiziammo politico ha voluto guidare 
da padrone il suo partito soppri­
mendo di fatto tutte le opposizioni 
interne e per questo non ha esitato 
davanti a nessun ostacolo morale.

L'unico merito del PSI era quello 
di essere l'ago della bilancia della po­
litica italiana.

Anche a Sambuca è successo 
qualcosa del genere. Fintanto che il 
PCI ha mantenuto la maggioranza 
assoluta in seno al consiglio comu­
nale, il PSI è rimasto tranquillo, 
sbracciandosi per avere qualche po­
sto, un assessorato in più; più di 
quando le sue esigue forze consenti­
vano. Poi un bel giorno il PCI ha 
perso la maggioranza assoluta e su­
bito i craxiani hanno presentato un 
conto salato ai vecchi compagni di 
strada. Non accontentati hanno 
cambiato alleati.

Mi addolora sempre sentire tanti 
bravi socialisti parlare di rifondare il 
PSI nel nome di Craxi. Egli è stato 
un prepotente, un antidemocratico.

Altri sono i miti e gli uomini che 
hanno scritto la storia del PSI, molto 
più nobili e degni di essere ricordati. 
Sulla loro vita, il loro pensiero, biso­
gnerebbe rifare il nuovo PSI. Sono: 
Turati, Anna Kulishova, Matteotti, 
Lombardi la storia gloriosa di questo 
partito. A livello locale ricorderei an­
che Lauricella e Guarraci (recente­
mente scomparso).

Continuare a piangere ingiusti­
zia come ancora oggi fanno gli orfani 
di Craxi, significa nascondersi dietro 
al classico dito e, di fatto, oltre un 
pietoso vittimismo si costruiscono 
basi deboli per una rifondazione cre­
dibile e duratura. Che si rimuova 
dunque il craxismo dalla storia del 
PSI considerandolo un incidente reso 
per un ritorno alla politica che ha 
reso grande questo partito in Italia e 
nel mondo.

S alvatore M aurici
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Anagrafe Settembre -Ottobre 2000 (ài molti do Am Mici)
Elenco dei nati in settem bre 7. Giacone Giovanni 30

l . Mangiaracina Gaspare 08 di Baldassare e Butera Antonella
di Audenzio e Guzzardo Mario Rito 8. Giambalvo Calogero 16
2. Rinaldo Angelifo Pio 06 di Giuseppe e Cinquemani Giovanna
di Biagio e Oddo Lucio Maria 9. Giovinco Andrea 03
3. Tarantino Erika 22 di Vito e Mongiorocino Mirella
di Giovanni e Torretta Giuseppina 10. Greco Sofia 10
4. Armato Chiara, Anna, Maria 29 di Salvatore e Barocci Tiziana
di Antonino e Di Giovanna Mapia, Natia 11. Grisafi Gianluca 22
5. Cacioppo Paolo Di Agostino E Ciaccio Moria Beatrice, di Giuseppe e Gigliotta Maria Audenzia
Antonietta 30/09 12. Lo Cicero Alessio, Giuseppe 07

di Calogero e Moggio Maria Francesca
Elenco dei matrimoni in settembre 13. Mangiaracina Antonino 24
l. Errante Parrino Sebastiano e Gulotta Moria Rita 01 di Nicolò e Paimeri Mario
2. Pecoraro Vincenzo e lo Monoco Eleonora 14 14. Milici Francesco 17
3. Di Giovanna Natale e Montalbo Anna L. 16 di Nicola e Cipolla Danielo
4. Milito Francesco e Ciaccio Anno 18 15. Oddo Giuseppe, Pio 14
5. Butera Giuseppe e Licata Girolama 23 di Salvatore, Francesco e Di Vito Rosanna
6. Vaccaro Stefano e Fronzone Marisol Audenzia 30 16. Riggio Gioacchino, Jodi 13

di Antonino e Propizio Roso
Elenco dei m orti in settem bre

l . Alfano Felice 06 di anni 90 Elenco dei m atrim on i in o ttobre
2. Campisi Agostino Mario Francesco 03 di anni 69 1. Paparazzo Giovanni E Licata Concetta 03
3. Giovinco Girolama 04 di anni 74 2. Cacioppo Giorgio E Calandro Eufrasia Elvira 30
4. Lo Monaco Antonino IO di anni 81
5. Mirino Vito 26 di anni 65 Elenco dei m orti in o ttobre
6. Panucci Carmelo 01 di anni 81 1. Alfano Benedetto Felice 08 di Anni 56
7. Verde Maria Audenzio 03 di anni 96 2. Amori Antonia 08 di Anni 82

3. Ceraulo Anna 05 di Anni 84
Elenco dei nati in o ttobre 4. Cicero Coterina 14 di Anni 69

l . Ciaccio Nicolo, Pio 17 5. Cicio M-Ario 19 di Anni 83
di Leonardo e Amato Francesco 6. Lombardo Giuseppe 18 di Anni 92
3. Di Maria Martina 07 7. Marino Gaspare 17 di Anni 85
di Melchiorre e Goudiano Ninfa, Patrizio 8. Oddo Angela 30 di Anni 61
4. Ferino Clarissa 20 9. Oddo Domenico 20 di Anni 76
di Giuseppe e Clemente Flavio, Rita 10. Oddo Giuseppe 05 di Anni 73
5. Gagliano Antonino 23 11. Sagono Maria 09 di Anni 90
di Giorgio e Abruzzo Rosalia 12. Verdino Calogero 01 di Anni 93

I n  r i c o r d o  d i  N i n o  M o n t a n a

Fu mio compagno di scuola alle ele­
mentari. Poi io continuai, /orzata­
mente, gli studi medi superiori a 
Sciacca e lui decise di rimanere a Sam­
buca per aiutare il padre nell'arte deco­
rativa, diventando pure un bravo deco­
ratore.

Ancora ragazzo, sbocciava in lui la 
passione per la recita. Nei teatrini, pro­
gettati da insegnanti, interpretava la 
parte del comico e ci riusciva magnifi­
camente attirando l'ammirazione degli 
spettatori.

Passarono poi molti anni. Nino 
Montana era già un uomo maturo. Con 
l ’avvento del teatro comunale "L'idea" 
in alcune commedie di Pirandello, di 
Martoglio, di Navarro e di altri autori, 
per il suo talento creativo e per le sue 
grandi capacità comiche veniva applau­
dito calorosamente dal pubblico qualifi­
cato e veniva riconosciuto capocomico 
assieme all'ancora giovane Pippo Puc­

cio.
Quando appariva sulla scena, an­

che con la sola presenza, provocava le 
risate.

Nel mio scherzo "La cena avvili­
nata" interpretò la parte del padre e 
nella mia commedia "Nevrosi e infe­
deltà" la parte del medico. Stava prepa­
rando per interpretare una parte della 
mia ultima commedia "L'asino in pre­
tura", ma il Signore non lo permise: lo 
volle con sé per rallegrare il Paradiso. 
Una inesorabile malattia troncò la sua 
nobile esistenza.

Con la scomparsa di Nino Mon­
tana, la sua famiglia perde un tesoro, 
Sambuca un illustre cittadino e il teatro 
un brillante attore nato che io , senza 
riserbo, avvicino ad Angelo Musco.

Il caro Nino non sarà mai dimenti­
cato.

Pietro La Genga
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Ad un anno dalla scomparsa Salvatore Bono

Il 10 novembre dello scorso anno, Salvatore Bono, a soli 
quarantacinque anni, se ne andava per sempre. Un male ineso­
rabile, ad appena sei mesi dal suo insorgere troncava un uomo 
nel pieno della sua attività, annullava una brillante carriera 
che gli aveva dato grandi soddisfazioni ed un ruolo prestigioso 
tra i dottori commercialisti. Il suo studio era la meta ed il punto 
di riferimento dell'imprenditoria saccense e di un vasto territo­
rio. Professionista affermato, il successo non gli aveva dato alla 
testa. Era rimasto il ragazzo dai modi semplici, dai sani prin­
cipi, l'amico sempre disponibile, sempre pronto a sbracciarsi 
per gli altri ed a comprendere i problemi del prossimo. La bat­
tuta sempre pronta, il sorriso rassicurante, lo rendevano un gi­
gante buono, quasi a dispetto della sua mole. Dopo il matrimonio con Maria ed il trasfe- 
rimento-ritorno nella terra dei suoi avi, la vicina Sciacca, Sambuca, il paese natio, gli era 
rimasto nel cuore e , se gli impegni di lavoro sempre più pressanti diradavano le sue pre­
senze, trovava il tempo per un salto in contrada Indovina, tra i genitori, papà Baldassare 
di anno in anno più canuto, la mamma, la signora Ninetta, ai quali era legatissimo. Ma­
rito affettuoso, padre esemplare, la famiglia era tutto per lui. La sera era il momento più 
atteso, quello che lo ritemprava dallo stress di una intensa giornata di lavoro. Torreg­
giava in mezzo ai figli, giocava con loro, usciva, li portava a cinema, alle giostre. E man 
mano che essi crescevano il colloquio diventava più intenso, più attento, più partecipe. 
Poi, sul finire dell'estate, una improvvisa stanchezza letale, un male oscuro fa dileguare, 
come un sogno, un uomo nel suo pieno vigore e lo riporta nel gran mare dell'essere dove 
passato e futuro si annullano in un eterno presente, senza tempo. Per i figli, Aldo e Nina, 
la moglie, i genitori, il fratello, una serenità infranta, un vuoto incolmabile che solo col 
tefhpo riusciranno, lentamente, a tollerare. Per gli amici un anello spezzato nelle grande 
catena dei rapporti umani.

Lo zio Nino Montana se n'è andato.
E' uscito dalla vita come era solito uscire dalla scena, 
con lo sguardo ammiccante al pubblico, per dire che sa­
rebbe ritornato presto. Non riusciamo a credere che sia 
andato via per sempre. Non è facile per i familiari accet­
tare la cruda realtà, ma non è facile neanche per chi ha 
condiviso con lui momenti lieti come quelli di un allesti­
mento teatrale. Arrivava per primo, con il copione tra le 
mani, l'aria soddisfatta e il sorriso aperto e comunicativo.
Sulla scena riusciva a realizzarsi compiutamente: an­
dava a ruota libera. Il copione diventava un canovaccio 
su cui costruiva le sue gag con una straordinaria versati­
lità. Era una gioia vederlo recitare. Quando finiva la sua performance rientrava 
nella dimensione di riservatezza, di signorilità, che lo caratterizzavano. Era una 
persona mite, con il culto della famiglia e una straordinaria attenzione agli altri. Ci 
mancherà lo zio Nino. Ci mancherà la sua gioia di vivere, il suo raffinato humour, 
la sottigliezza delle sue battute, il suo saluto caldo, affettuoso. La sua morte è 
una grave perdita non solo per la famiglia, ma per tutta la comunità sambucese.

In  m e m o r i a  d i  M ir in o  V ita
Il 26/8/2000 è venuta a mancare all'affetto dei suoi 
cari la signora Vita Mirino. Era nata il 2/12/1935. 
Moglie e madre tenera e affettuosa, è vissuta nel 
culto della famiglia. La piangono addolorati il marito 
Giorgio, i figli Enzo e Maria Lucia, il genero Pietro, la 
nuora Albertina e i nipoti Marina, Giuseppe, Giorgio, 
Valentina, Giorgio e Felice. A Ila famiglia le più sen­
tite condoglianze de La Voce.

In memoria di Teresa Coraglia
"I morti non sono degli assenti, sono degli invisibili che 
tengono i loro occhi pieni di luce nei nostri pieni di la­
crime". Si legge così nel ricordino che la figlia Piera ed 
il genero Paolo Maggio hanno fatto stampare in occa­
sione della sua morte. La signora Teresa si è spenta il 
18 settembre del 2000. Era nata il 28 dicembre del 
1919. Trasferitasi, per qualche tempo, a Sambuca, in 
seguito al matrimonio della figlia, si è distinta per la sua 
gentilezza, cortesia e la dedizione alla famiglia, 
a Voce si associa al dolore dei familiari.
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L’Intorm ation Com m unication Technology è l am bito in cui operiam o da vent anni con creatività tutta 

italiana e com petenze di livello internazionale. Così, per progettare il futuro dei vostri sistemi informativi, 

entriam o nelle vostre aziende, ci caliamo nei vostri processi e studiamo ogni esigenza, operando al vostro 

fianco per mesi, spesso per anni. I nostri uomini interagiscono con i vostri, condividono ogni momento

dell’azienda e realizzano progetti che armonizzano le vostre necessità tecnologiche e organizzative. E  così che
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